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Sconfitta a Latina, la Casertana chiude la regular season al Pinto contro il Giugliano e crede 
ancora nel terzo posto, sperando nel doppio passo falso di Cosenza e Salernitana

Delusi ma non rassegnati
Ci si aspettava un esi-

to diverso dalla trasferta 
laziale di Latina. Invece 
la Casertana ha deluso le 
aspettative ed è ritornata 
a Caserta con una scon-
fitta che ha visto Cosenza 
e Salernitana scavalcarla 
nuovamente in classifica. 
Quinto posto per i rosso-
blù che sperano ancora di 
poter riagguantare la ter-
za posizione, ma perchè 
questo avvenga bisogna 
prima superare l'ostacolo 
Giugliano e contempora-
neamente sperare in un 
doppio passo falso dei 
salernitani a Foggia e del 
Cosenza a Cava de' Tirre-
ni. Difficile ma non impro-
babile.

La Casertana di Lati-
na non è piaciuta perché 
in una gara dove bisogna 
lottare con il coltello tra 
i denti, è apparsa, invece 
poco "cattiva" e quando 

incontri un avversario, a 
cui di certo la concentra-
zione e la voglia di lottare 
non mancano, ecco che la 
"frittata" è bella che ser-
vita. Ad onor del vero i 
falchetti nel primo tempo 
hanno sfiorato la rete del 
vantaggio con Llano che si 
è visto ribattere sulla linea 
di porta la sua conclusione 
a portiere battuto, un gol 
lo avevano anche messo a 
segno ma è stato annullato 
per fuorigioco rilevato dal 
segnalinee. Nella ripresa 
invece non sono riusciti 
a cambiare il corso della 
partita, come era accaduto 
in altre occasioni, i cambi 
effettuati dall'allenatore, 
anzi la partita ha preso la 
"direzione" dei padroni di 
casa e dopo quindici mi-
nuti dall'inizio del secon-
do tempo sono passati in 
vantaggio raddoppiando 
su calcio di rigore conqui-

stando tre punti vitali per 
la permanenza in Serie C.

Questa sconfitta ricor-
da tanto quella di Siracusa, 
anche allora la Casertana 
era partita con il pronosti-
co tutto dalla sua parte e 
anche in quell'occasione la 
squadra venne meno sia 
come atteggiamento che 
come prestazione. Come 
allora, si spera che si pos-
sa riprendere a correre, e 
terminare la regular se-
ason con una vittoria per 
pensare poi ai playoff a 
prescindere dal turno in 
cui i falchetti inizieranno il 
loro cammino. 

La squadra c'è, le scon-
fitte fanno parte del gioco e 
spesso arrivano inaspetta-
te, ma questa squadra ha 
dimostrato di avere tutti i 
requisiti per poter recitare 
un ruolo da protagonista, 
lo chiede la società, lo 
chiede la piazza che è già 

in fermento per quest'ulti-
mo derby del campionato 
contro il Giugliano prima 
di conoscere chi sarà il 
primo avversario dei pla-
yoff e soprattutto quando 
sarà affrontato.

C'è delusione ma non 
rassegnazione nell'am-
biente rossoblù,  d'altron-
de non potrebbe essere 
diversamente. La squadra 
di Coppitelli ha disputato 
un campionato impor-
tante, esaltato da tutti gli 
addetti ai lavori, e dalle 
notizie che ci giungono 
in redazione, nessuno si 
augura di affrontare que-
sta Casertana. Ed allora 
tutti al Pinto per l'ultima 
partita, restando uniti, ri-
cordandoci che le grandi 
sfide hanno bisogno di una 
grande tifoseria e quella 
casertana lo è da sempre. 
Forza Casertana.

Enzo Di Nuzzo
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ALE' CASERTANA  l  MISTER GAUTIERI

Buonasera mister Gau-
tieri. Scegliamo un titolo 
per questa puntata di Alè 
Casertana. In redazione 
abbiamo pensato a: delusi 
ma non rassegnati. Tifosi, 
giornalisti tutti delusi dal-
la prestazione della Ca-
sertana a Latina, e ci può 
stare dopo tante vittorie. 
Non rassegnati perché la 
classifica non ancora si è 
delineata del tutto. Ci sono 
due squadre che hanno un 
punto in più della Caserta-
na. Cosa ne pensi? Come 
hai visto la partita di La-
tina? 

Essere delusi da una 
squadra che sta viaggian-
do in un modo incredi-
bile, che ha ottenuto dei 
grandissimi risultati an-
che sotto l’aspetto delle 
prestazioni mi sembra un 
pochino eccessivo. Penso 
che nel calcio la sconfitta 
fa parte del gioco e anche 
perché sappiamo benis-
simo che quando vai a 
affrontare squadre che si 
devono salvare possono 
metterti in difficoltà. È 

una sconfitta che secon-
do il mio punto di vista 
che nessuno si aspettava 
ma ci può stare. Questa 
squadra, ribadisco ciò che 
ho detto in tutte le pun-
tate precedenti, va solo 
applaudita. La sconfitta 
fa parte di un percorso 
importante che sta facen-
do la Casertana.  Il Latina 
sicuramente aveva  qual-
cosa in più sotto l’aspetto 
delle motivazioni, aveva 
più rabbia e ha trovato una 
Casertana non in giornata. 

Cosa è mancata alla 
Casertana? Forse qualche 
elemento non era al mas-
simo oppure, l'assenza 
di Toscano che in questa 
squadra ha un ruolo im-
portante?

Indipendentemente 
dal fatto di chi va in cam-
po, la squadra ha sempre 
reso, giocando al massimo 
delle proprie possibilità e 
ha sempre raccolto gran-
dissime soddisfazioni. 
Una partita che possia-
mo paragonare a quella 
di Siracusa, nel senso 

che oggi in una sconfitta 
ci sono tante situazioni 
negative. Penso che il 
Latina l’ha affrontata nel 
modo giusto e la Caserta-
na era in una giornata no. 
Oggi dire cosa è che non 
è andato diventa difficile. 
Il calcio, come abbiamo 
sempre detto, non è una 
scienza esatta e il Latina 
ha meritato la vittoria. Sia 
l’allenatore che il gruppo 
saprà rialzarsi e capire 
quali gli errori fatti. Come 
è capitato dopo Siracu-
sa, la squadra ritornerà 
a viaggiare sulla strada 
maestra, come ha sempre 
fatto anche nei momenti di 
difficoltà. Questa sconfitta 
può essere determinante 
per il percorso che sta fa-
cendo la Casertana e che 
può esserlo anche per i 
playoff.

Manca una giornata 
alla fine del campionato, 
66 punti per Salernitana e 
Cosenza, 65 per Caserta-
na. Secondo te è questa la 
classifica finale oppure c’è 
la possibilità che possano 

i falchetti ritornare di nuo-
vo al terzo posto? 

Sarà una giornata in 
cui è ancora tutto da gio-
care, tutto può succedere. 
Con una vittoria la Caser-
tana potrebbe superare il 
Cosenza e la Salernitana, 
se dovvessero incappare 
in un passo falso. Un tur-
no di campionato che va 
giocato, la Casertana deve 
fare la sua partita e la 
deve vincere. Poi ciò che 
succede sugli altri campi 
deve avere poca impor-
tanza, se dovesse succe-
dere che le avversarie "in-
ciampino" sarebbe in una 
posizione importante di 
classifica raggiungendo il 
terzo posto. La giornata di 
domenica delineerà molto 
il discorso dei playoff e la 
Casertana sicuramente 
deve vincere. Ritornan-
do alla partita di Latina, 
a volte un episodio può 
cambiare la partita, infatti 
la Casertana è andata vici-
na al gol con Llano, poi c'è 
stato un fallo su Casarot-
to che ha fatto gridare al 

rigore , la rete annullata e 
poi invece, è arrivato il gol 
della Latina. 

Gli episodi, allora è 
vero che possono cambia-
re e invertire il risultato? 

Il calcio è fatto di epi-
sodi, di errori, di momenti 
della partita. Penso che 
quando c’è una rete, spes-
so è sempre per errore 
dell’avversario. La Caser-
tana ha provato a fare la 
partita anche se il Latina 
ha sfruttato meglio le oc-
casioni, è stata più cinica 
e ha vinto la partita. 

Questo dicono tutti gli 
addetti ai lavori, spesso 
parlo con loro della Ca-
sertana e sono tutti con-
cordi che sotto l’aspetto 
del gioco, risultati, pro-
grammazione societaria  
la Casertana ha tutto per 
poter costruire qualcosa 
di importante. I playoff 
sono un mini torneo, dove 
puoi permetterti di poter 
sognare. 

Il Latina ha sfruttato le sue occasioni
Nei playoff la Casertana sarà protagonista 

Come la possiamo raccon-
tare questa sconfitta? 
Il discorso è abbastanza 
semplice. Non ci siamo 
espressi al meglio, po-
tevamo e dovevamo fare 
qualcosa in più. Anche se 
è stata una gara equilibra-
ta. Oggi non era una gara 
semplice per noi e lo sape-
vamo. Le motivazioni e la 
preparazione alla gara da 
parte dei ragazzi in setti-
mana è stata al top. Ma sa-
rei un bugiardo se dicessi 
che ci siamo espressi in 
maniera perfetta. Proba-
bilmente il gol annullato 
ha finito per indirizzare 

la partita. È vero che il 
Latina ha creato qualche 
situazione pericolosa, ma 
non mi ricordo parate im-
portanti  di De Lucia nella 
partita. Onestamente noi 
abbiamo fatto poco, però 
in questa fase del campio-
nato con l'avvicinarsi dei 
play-off per noi, non era 
semplicissimo ritrovare le 
energie e abbiamo avuto 
qualche problema fisico.  
In altre partite siamo sta-
ti bravi a portarci sempre 
l’episodio dalla nostra 
parte. Purtroppo oggi non 
siamo stati né bravi né 
fortunati.

Faresti gli stessi cambi 
all’inizio del secondo tem-
po? 
Noi avevamo tante situa-
zioni come quelle di Girelli 
e Okadda che avevano dei 
piccoli problemi fisici, i 
cambi sono stati dettati da 
queste motivazioni. Non  
sempre va bene. Secondo 
me è giusto che si vada 
al recupero di Liotti per-
ché per noi è un giocatore 
importante, l’unico quinto 
esterno di piede sinistro. 
Parli di motivazione, ma 
abbiamo constatato che 
le motivazioni dei gioca-
tori del Latina erano pre-

Coppitelli: Nulla è ancora deciso
Battiamo il Giugliano e al novantesimo...

ponderanti rispetto alle 
nostre. I nostri calciatori 
sapranno ritrovarle do-
menica prossima contro il 
Giuliano? 
Penso che oggi era la tren-
taseiesima partita giocata 
da questa squadra. Ne 
manca solo una. Questo 
gruppo ha avuto una gran-
de continuità, di gioco e di 
risultati, questo voglio ri-
badirlo. E tutti noi, io per 
primo, siamo contenti per 
il percorso fatto. Anche 
a me piace vincere tutte 
le partite e fare sempre 
grandi prestazioni come 
quelle di domenica scor-
sa. Andare a ricercare la 
perfezione in ogni gara è 
un'utopia. Semplicemen-
te, le partite non vanno 
sempre nella maniera che 
desideri. Bisogna anche 
saper riconoscere il valore 
dell’avversario in relazio-
ne al tuo, altrimenti diven-
ta, secondo me, ingenero-
so nei confronti dei tifosi 
che  ieri ci hanno riservato 
un’accoglienza, per me 
straordinaria. La società 
c’è sempre vicina. I ragaz-
zi lavorano tantissimo. Il 
concetto è che quando non 
si vince è perché maga-
ri qualcosa, sicuramente 
potevamo farla meglio, 

però ripeto, è un campio-
nato dove ci sono anche 
gli avversari. Siamo tut-
ti dispiaciuti, però con 
grande equilibrio adesso 
ripartiremo e lavoreremo. 
C’è ancora una giornata di 
campionato per migliora-
re la nostra posizione. 
Con il Giugliano, sarà 
un’altra partita con le 
stesse difficoltà di questa 
con il Latina. Quello che 
dispiace mister, è soltanto 
aver assistito a un’esibi-
zione incolore e improdut-
tiva della Casertana.  Ci 
aspettavamo qualche cosa 
in più. 
Se in quell'azione, per 

me dubbia, l'arbitro non 
fischia il fuorigioco su in-
dicazione del segnalinee, 
andiamo sull'uno a zero 
e sicuramente avremmo 
portato a casa il risultato. 
Ripeto, difronte avevamo 
una squadra che si gio-
cava la vita, la possibilità 
di permanenza nei pro-
fessionisti. Accettiamo la 
sconfitta, e guardiamo alla 
prossima partita in casa 
con il Giugliano prima di 
giocare i playoff conoscen-
do da che turno saremo 
chiamati a farlo.
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BENEVENTO	 81
A. Cerignola

CATANIA	 69
ATALANTA U23

COSENZa	 66
CAVESE

salernitana	 66
FOGGIA

Casertana	 65Casertana	 65
GiuglianoGiugliano

Crotone	 61
Latina

LA CORSA PLAYOFF

PRIMO TURNO PLAYOFF
DOMENICA TRE MAGGIO

SECONDO TURNO PLAYOFF
MERCOLEDÌ 6 MAGGIO

PRIMO TURNO FASE NAZIONALE
ANDATA: DOMENICA 10 MAGGIO

RITORNO: MERCOLEDÌ 13 MAGGIO

SECONDO TURNO FASE NAZIONALE
ANDATA: DOMENICA 17 MAGGIO 

RITORNO MERCOLEDÌ 20 MAGGIO

FINAL FOUR
SEMIFINALI

ANDATA DOMENICA 24 MAGGIO 
RITORNO MERCOLEDÌ 27 MAGGIO

 

FINALE
Andata: Martedì 2 giugno

Ritorno: Domenica 7 giugno

QUANDO SI GIOCANO I PLAYOFF - LE DATE UFFICIALI
IN MAIUSCOLO LE PARTITE IN TRASFERTA

STUDIO COMMERCIALE 
SEBASTIANO COSENTINA - PIO DEL GAUDIO - GIUSEPPE TAGLIALATELA

Tel. 0823 356194 - 0823 462016 - Fax 0823 279449

Nel corso di Alè Ca-
sertana il presidente 
Giuseppe D’Agostino non 
le ha mandate a dire a 
squadra, staff tecnico e 
dirigenziale. Il ko di La-
tina ha compromesso il 
terzo posto e il patron ha 
usato parole durissime. 

“Voglio chiedere scu-
sa ai tifosi, alla città, alla 
provincia e a tutti i nostri 
sostenitori. Una partita 
squallida è dir poco. Mi 
sono fatto 300 km, sono 
tornato all1.30 del mat-
tino e sono andato a lavo-
rare alle 3.00 e per cosa. 
Non è la prima prestazio-
ne del genere e da questo 
momento in poi tolleran-
za zero verso giocatori e 

staff. E’ stata una figu-
raccia assoluta. Ripeto 
chiedo scusa a tutti, mi 
dispiace e ribadisco tol-
leranza zero, nessuno 
escluso. Quando stiamo 
per fare il salto avanti e 
decisivo per raggiungere 
qualcosa di importante 
poi toppiamo. E’ succes-
so a Siracusa e in casa 
col Trapani. Ci siamo gio-
cati non solo il terzo ma 
anche il secondo posto. 
O abbiamo limiti e siamo 
troppo sopravalutati, op-
pure significa che non ci 
stiamo con la testa. Se 
dobbiamo giocare così 
meglio non farli proprio i 
playoff. Bisognava gioca-
re un altro tipo di partita, 

col coltello tra i denti. Le 
gare si possono anche 
perdere ma ieri non sia-
mo scesi in campo. Non 
riesco a spiegarmi il per-
ché di prestazioni così 
soprattutto fuori casa. 
Non credo sia un proble-
ma fisico né tantomeno 
caratteriale perché ab-
biamo in rosa tanti gioca-
tori abituati a campionati 
di vertici. Sinceramente 
non so da cosa possa di-
pendere questo blackout 
anche perchè i ragazzi 
non hanno paura di nien-
te e nessuno. Eppure ab-
biamo perso una grande 
possibilità. Ognuno deve 
assumersi le proprie re-
sponsabilità dal mister al 

direttore. Abbiamo spen-
to un sogno, il sogno di 
tutti. Volevo festeggiare 
con tutta la città e invece 
niente. Abbiamo vanifica-
to tutto. La cura? Vince-
re e convincere, dobbia-
mo tornare a ringhiare 
e quando l’abbiamo fatto 
abbiamo ottenuto grandi 
risultati. Invece ci siamo 
rilassati e purtroppo ne-
gli ultimi 90’ dipenderà 
dagli altri il piazzamento 
nella griglia playoff. Dob-
biamo aspettare gli altri 
e questa cosa non mi va 
bene. Adesso dobbiamo 
ripartire, azzeriamo tut-
to ma bisogna vincere e 
convincere".

La rabbia di D'Agostino:
Chiedo scusa a tutti i tifosi
Azzeriamo tutto e ripartiamo

incroci nelle gare tra Fog-
gia e Salernitana, ultima 
spiaggia per i pugliesi, 
ma anche Siracusa Tra-
pani, derby tra disperate.

La salvezza diretta 
passa anche da questo.

Gregorio Morrone

Il Giugliano con la Casertana vuole
vincere e centrare la salvezza diretta

Ultimo step della re-
gular season, e per la pri-
ma volta il Giugliano ha 
nelle sue mani la possibi-
lità di centrare la salvez-
za diretta, senza pensare 
al risultato delle altre. E 
per farlo deve centrare la 
vittoria a Caserta, impre-

sa certamente non facile, 
soprattutto se si consi-
dera che per i gialloblù  
giocare fuori casa è un 
vero e proprio disastro, 
reduce da cinque scon-
fitte consecutive fuori dal 
De Cristofaro.

Ha costruito la sua 

remuntada tra le mura 
amiche, e grazie a Lello 
Di Napoli ha risalito la 
china, arrivando a una 
disperata, e all’epoca 
impossibile, salvezza, 
senza passare nemmeno 
dagli spareggi. 

Grazie ai 19 punti 

conquistati nella gestio-
ne Di Napoli, subentrato 
al disastroso e deluden-
te Eziolino Capuano, e 
quarto allenatore sta-
gionale, tutto questo è 
stato possibile. E grazie 
pure e soprattutto al tri-
bunale amministrativo 
sportivo, che ha inflitto le 
penalizzazioni a Trapani 
e Siracusa, altrimenti il 
Giugliano sarebbe ter-
zultimo e pienamente in-
vischiato nella lotta per 
restare in categoria.

Autori di questa ri-
nascita il gruppo stori-
co, fondato su De Rosa, 
Balde e Cadore, più altri 
valori aggiunti arrivati 
quest’anno, come Justi-
niano, Volpe e Zammarini 
su tutti.

Sono loro i protago-
nisti.

Nell’ultima si è pa-
reggiato in casa contro la 
capolista Benevento già 
promossa in serie B, e lo 
si è fatto acciuffando per 
i capelli il pari al 100º mi-
nuto, grazie a un rigore 
trasformato da Giovanni 
Volpe, che pur non al me-
glio, è voluto subentrare 
a gare in corso prenden-
dosi la responsabilità di 
calciare il tiro più impor-
tante di tutta la stagione. 

Nell’occasione si è vi-
sto per la prima volta un 
de Cristofaro gremito da 
tanti tifosi, oltre i 3000, 
grazie anche alla politica 
societaria di prezzi bas-
sissimi per quella gara. 

Ora testa a Caserta 
dove è necessario fare 
punti, che fosse anche 
uno solo, e in quel caso, 
bisognerà poi vedere gli 

Si comunica che è attiva 
la prevendita per la sfi-
da Casertana-Giugliano, 
in programma allo stadio 
'Pinto' domenica 26 aprile 
alle ore 18. I tagliandi sono 
acquistabili presso i punti 
rientranti nel circuito GO2. 
Questi i prezzi (costi di pre-
vendita inclusi):
Distinti: Intero: 13 euro; Ri-
dotto: 10 euro
Tribuna Inferiore: Intero: 
18 euro; Ridotto: 15 euro
Tribuna Laterale: Intero: 22 
euro; Ridotto: 19 euro
Tribuna centrale: Intero: 28 
euro; Ridotto: 25 euro
Settore Ospiti:13 euro
N.B. Sebbene gli abbona-
menti sottoscritti abbiano 
già esaurito il numero di 
partite disponibili (17 su 
19), la società ha deciso di 
caricare anche la gara con 
il Giugliano sulle tessere 
esistenti. Gli abbonati, dun-
que, potranno regolarmente 
accedere all'impianto in oc-
casione di questo match.
Come da disposizione 
dell'Osservatorio Nazionale 
sulle Manifestazioni Sporti-
ve, in occasione di Caserta-
na-Giugliano i residenti in 
provincia di Napoli potran-
no acquistare unicamente i 
tagliandi riservati al Settore 
Ospiti e solo se in posses-
so della fidelity sottoscritta 
presso il Giugliano Calcio.

PREVENDITA BIGLIETTI
PER CASERTANA
GIUGLIANO
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Via Acquaviva - Caserta - Tel. 347 5990748

ANTICO PANIFICIO

FUSCO
Pane casereccio
a lievitazione 
naturale

IL TUO PANE 
QUOTIDIANO

FULVIO CALIENDO E VITTORIO PIANTONI, SONO
COME IL VINO CHE PIÙ INVECCHIA E PIÙ DIVENTA 
BUONO PROVARE PER CREDERE, VI ASPETTIAMO!

PARROCCHIA SS. NOME DI MARIA - PUCCIANIELLO . ORATORIO ANSPI GIOVANNI PAOLO II

Serie A in campo: domani sera sfida per la Champions tra Milan e Juventus

Giochi fatti per la finale di Coppa Italia
L’Inter elimina il Como, la Lazio la risolve ai rigori contro l’Atalanta
PER IL DOUBLE. Rocam-
bolesco il ritorno a San 
Siro. Quando sembrava 
tutto perduto, un altro 
obiettivo destinato ad 
essere cestinato dopo l’e-
liminazione dalla Cham-
pions League, ecco che il 
calcio regala l’ennesimo 
colpo di scena. E così, al 
termine di una partita 
incredibile, sotto di due 
goal, l’Inter ha saputo 
reagire, fino a rimontare 
sul como nei minuti con-
clusivi per un 3-2 che si 
aggiunge allo 0-0 dell’an-
data. Chivu e i suoi elimi-
nano un Como che esce 
con l’onore delle armi, 
vola in finale di Coppa 
Italia e punta dritto al 
double con lo Scudetto 
ormai in tasca. Doveva 
essere un match equi-
librato ed è stato tale, 
ricco di emozioni, nono-
stante sia partito molto 
meglio il Como che per 
un’ora di gioco ha trasci-
nato l’avversario all’in-
terno del match stesso. 
L’Inter è uscita comun-
que alla distanza grazie 
alla qualità degli inter-

preti e dai provvidenziali 
cambi, mentre i lariani 
pagano qualche errore di 
troppo. E il doppio van-
taggio, maturato grazie 
alle reti di Baturina al 32’ 
e Da Cunha al 48’, non è 
bastato a fermare le vel-
leità dei nerazzurri, bravi 
ad accorciare le distanze 
con Calhanoglu al 69’. È 
proprio il fantasista tur-
co a pareggiare i conti 
all’86’, ma soprattutto 
Susic, dopo i due assi-
st per il suo compagno 
di squadra, spalanca le 
porte della finale a un 
minuto dal novantesi-
mo. Considerando che il 
tricolore sarà solo que-
stione di giornate, vero-
similmente nel prossimo 
weekend avverranno i fe-
steggiamenti, l’Inter avrà 
modo di preparare l’atto 
conclusivo di Coppa Italia 
all’Olimpico.
NEL SEGNO DI MOTTA. 
Stando al primo tem-
po, sembra che la gara 
s’indirizzi alla stessa 
maniera dell’andata, 
quando all’intervallo si 
andò sullo 0-0. Accade lo 

stesso a campi invertiti. 
L’Atalanta si mostra più 
vivace e pimpante, Za-
lewski ha l’opportunità 
di sbloccare il risultato 
in un paio d’occasioni. 
La Lazio esce alla distan-
za, portando il match su 
un equilibrio concreto, 
seppur basato su diver-
si errori tecnici ambo le 
parti. Nella ripresa acca-
de di tutto, a cominciare 
dalla rete annullata agli 
orobici al 66’ per un fal-
lo in attacco di Krstovic 
sul portiere biancocele-
ste Motta. All’84’ passa 
in vantaggio la Lazio con 
Romagnoli che insacca 
Carnesecchi sugli svilup-
pi di un calcio d’angolo, 
quattro minuti più tardi 
Pasalic di sinistro – com-
plice una deviazione di 
Taylor – finalizza la spon-
da dello stesso Krstovic 
per il pareggio della Dea. 
Ai supplementari altro 
goal annullato all’undici 
di Palladino, questa volta 
è Zappacosta a trovarsi 
in fuorigioco mentre ser-
viva Raspadori al minuto 
97. L’1-1 resiste fino al 

120’, ai rigori splende la 
stella di Motta che rie-
sce nell’impresa di pa-
rare ben quattro rigori e 
manda i suoi in finale, in 
programma mercoledì 13 
maggio alle ore 21 all’O-
limpico di Roma. La Lazio 
giocherà in casa e nel 
caso dovesse vincerla, 
andrà in Europa League e 
la settima in campionato 
non accederà a nessuna 
competizione europea. 
IN CAMPO. Cominciata 
nella serata di ieri con 
l’anticipo Napoli-Cremo-
nese, l’ultimo turno di 
aprile – il numero tren-
taquattro su trentotto 
– è quello che potrebbe 
emanare sentenze defi-
nitive tra lotta Scudetto 
e zona retrocessione. 
Alle 15 di oggi il Pisa 
scenderà in campo a 
Parma aggrappato alle 
microscopiche speranze 
di salvezza, quantomeno 
cercherà di rinviare di un 
altro weekend l’aritmeti-
ca retrocessione. Alle 18 
toccherà alla Roma di-
menticare le diatribe in-
terne e cercare i tre punti 

da un Bologna ormai pri-
vo di obiettivi. Alle 20:45 
sfida infuocata al Bente-
godi tra un Verona a un 
passo dalla retrocessio-
ne in Serie B e un Lecce 
in piena lotta salvezza. 
Pranzo domenicale to-
sco-emiliano: alle 12:30 
sarà Fiorentina-Sassuo-
lo. Alle 15 il Genoa ormai 
prossimo alla permanen-
za in massima serie farà 
gli onori di casa al Como, 
desideroso di ricucire lo 
strappo con il quarto po-
sto. Alle 18 andrà in sce-
na il match che potrebbe 
sancire il ventunesimo 
Scudetto per l’Inter, di 
scena in casa del Tori-
no già salvo. La grande 
attesa sarà comunque 
per il posticipo, quando 
alle 20:45 si sfideranno 
Milan e Juventus. Dop-
pio Monday Night per un 
lunedì che concluderà la 
giornata: alle 18:30 Ca-
gliari-Atalanta, alle 20:45 
Lazio-Udinese.
CADETTERIA. La tren-
taseiesima giornata di 
Serie B sarà concentrata 
nella giornata odierna, 

nonostante i due anti-
cipi Monza-Modena e 
Avellino-Bari. Si partirà 
con il pranzo domenica-
le delle 12:30 tra Catan-
zaro e Spezia, prima di 
concentrarsi sul gruppo 
delle 15. Entella-Padova 
rappresenta un autenti-
co scontro diretto con la 
prospettiva di una sal-
vezza per entrambe, il 
Frosinone chiederà i tre 
punti alla Carrarese da-
vanti al proprio pubblico, 
il Pescara farà gli onori 
di casa alla Juve Stabia 
con l’obiettivo di affac-
ciarsi alla zona play-out, 
il Palermo vola a Reg-
gio Emilia nella speran-
za di un passo falso dei 
battistrada in classifica, 
Sudtirol-Mantova si pre-
senta come una classica 
partita di metà classifica 
con il vento dell’esta-
te. Alle 17:15 il Venezia 
affronterà l’Empoli per 
mantenere la testa, alle 
19:30 toccherà a Cesena-
Sampdoria.

Andrea Cardinale

Don Carmine Ventrone, parrocco del-
la Parrocchia SS. Nome di Maria di Puc-
cianiello di Caserta è contento e molto 
soddisfatto dell'attività calcistica grazie 
alla passione e alla conoscenza del calcio 
dei due Istruttori Vittorio Piantoni e Ful-
vio Caliendo, che, nonostante non siano 
più giovanissimi, riescono a trasmettere 
ai ragazzini la loro passione, cercando di 
insegnare loro i segreti di uno sport bel-
lissimo come il calcio, ad iniziare ad avere 
confidenza con il pallone, che spera tanto 
di essere calciato e non preso a calci. Per 
quanti fossero interessati, basta recarsi 
al ca,petto dell'Oratorio posto lateralmen-
te alla stupenda Chiesa del S.S. Nome di 

Maria in Puccianiello dalle ore ore 16:00 
alle 18:30 il martedì, il giovedì e il sabato

L'ATTIVITÀ 
È A TITOLO GRATUITO
Si accettano ragazzi e ragazze 
	 dai 4 anni in poi.
Vi Aspettiamo. 
Per contattI: 
VITTORIO PIANTONI
3334825581
FULVIO CALIENDO
3394757957
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VIA ACQUAVIVA - CASERTA

PER UNA COLAZIONE TUTTA DA GUSTARE

Tadej Pogacar a caccia di una storica tripletta con Sanremo e Fiandre

Tutto pronto per la Liegi-Bastogne-Liegi
La Doyenne in programma domani chiuderà la stagione della Campagna del Nord

DOYENNE. È la gara con-
clusiva della Campagna del 
Nord, l’ultimo atto delle 
Classiche delle Ardenne, la 
quarta Monumento da ca-
lendario e l’ultimo grande 
appuntamento prima del 
Giro d’Italia. È più di una 
corsa la Decana, la Doyen-
ne, la più antica delle clas-
siche che si disputa fin dal 
1892, quando Leon Houa 
mise a segno la prima delle 
tre vittorie consecutive – in 
tre partecipazioni – nella 
corsa per lui casalinga da 
nativo proprio di Liegi. È de-
nominata Liegi-Bastogne-
Liegi perché banalmente si 
parte dalla città francofona 
del Belgio per arrivare nel 
comune belga situato nella 
provincia vallona del Lus-
semburgo e ritornare, al 
termine di 259,5 km, nella 
città attraversata dal fiu-
me Mosa, da cui si stacca il 
canale Alberto che collega 
Liegi al porto di Anversa. 
Ricca di storia e tradizio-
ne, vede in Eddy Merckx 
il principale padrone con 
cinque affermazioni (1969, 
1971, 1972, 1973, 1975). 
Un tempo era considerata 
anche la corsa degli italiani 
per le numerose presenze 
dei nostri corridori nel suo 
leggendario albo d’oro. Fu 
Carmine Preziosi il primo 
a porne il proprio nome nel 
lontano 1965, poi toccò a 
Silvano Contini nel 1982. 
Nel 1985 s’impose More-

no Argentin che realizzò a 
un trittico memorabile di 
successi fino al 1987, cen-
trando successivamente il 
quarto acuto nel 1991. Mi-
chele Bartoli realizzò una 
strepitosa doppietta nel 
1997 e 1998, Paolo Betti-
ni fece lo stesso nel 2000 
e nel 2002. Poi toccò al 
compianto Davide Rebel-
lin nel 2004 e proprio alla 
Doyenne divenne il primo 
ciclista di sempre – riuscì 
a emularlo solo Philippe 
Gilbert sette anni più tardi 
– capace di conquistare le 
tre classiche delle Ardenne 
in una sola settimana. L’ul-
timo trionfo azzurro risale 
al 2007, quando Danilo Di 
Luca beffò Frank Schleck 
– che a sua volta venne 
superato anche da Alejan-
dro Valverde al traguardo 
– con una stoccata decisiva 
ai -300 metri.
CÔTES. Partenza da Quai 
des Ardennes, una delle 
arterie principali di Lie-
gi, luogo in cui sarà posto 
anche l’arrivo. Superata le 
prime asperità di giorna-
ta, la Baraque de Fraitu-
re (6,9 km, pendenza del 
2,9%) e la Côte de Saint-
Roch (900 metri, pendenza 
dell’11,3%), a Bastogne si 
giungerà dopo 97 km, do-
podiché si tornerà indietro 
su un percorso differente. 
Di fatto, se il viaggio d’an-
data tutto sommato sarà 
abbastanza tranquillo, 

quello di ritorno si trasfor-
merà in un vero e proprio 
inferno che chiamerà a rac-
colta passisti e uomini da 
corse a tappe. Dopo Col de 
Haussire, il secondo pas-
saggio su Baraque de Frai-
ture e il pericoloso Côte de 
Wanne, mancheranno 81,9 
chilometri dal traguardo e 
i corridori affronteranno la 
Côte de Stockeu, lungo la 
quale è posto il monumen-
to dedicato al Cannibale. È 
su questa celebre ascesa, 
lunga appena 1.000 metri 
con una pendenza media 
del 12,5% e punte al 15%, 
che Merckx era solito at-
taccare. Verosimilmente 
il gruppo si scremerà – se 
non avrà già fatto il vuoto 
il Signor Taddeo – e in mol-
ti resteranno tagliati fuori 
dalla lotta per la vittoria. 
Côte de la Haute-Levée, Col 
du Rosier, Côte du Maqui-
sard e Côte de Desnié rap-
presenteranno il delizioso 
antipasto prima di un tris 
infuocato che comincerà 
ai -33,9 km con la famosa 
Côte de La Redoute (2 km 
all’8,9%, pendenza massi-
ma 12%). Una delle salite 
chiavi della Doyenne potrà 
già decidere le sorti del-
la corsa, prima di lasciare 
spazio alla Côte des Forges 
ai -23 km (1,3 km al 7,8%). 
Quando mancheranno 12,5 
chilometri alla conclusione, 
sarà la volta della Côte de 
la Roche-aux-Faucons, ul-

tima asperità di giornata: 
1.300 metri di lunghezza, 
pendenza media dell’11%, 
pendenza massima al 13%. 
È sulla collina del comune 
di Neupré che i poco avvez-
zi alle volate dovranno pro-
vare l’azione decisiva.
FAVORITI. È molto pro-
babile che sarà il classico 
uno contro tutti a consu-
marsi nella corsa di do-
mani. Tadej Pogacar arriva 
all’appuntamento dopo il 
secondo posto alla Parigi-
Roubaix, si presenterà nel-
le vesti di favorito principa-
le e proverà a centrare una 
tripletta riuscita solamente 
al suo avo ciclistico, Eddy 
Merckx: Milano-Sanremo, 
Giro delle Fiandre e Liegi-
Bastogne-Liegi nello stes-
so anno, tre Monumento 
completamente diverse 
l’una dall’altra. Sarebbe 
altresì il quarto successo 
di sempre a Liegi dopo aver 
trionfato nel 2021, 2024 e 
2025. Chi potrebbero esse-
re gli avversari in grado di 
batterlo? Fino ad oggi, l’u-
nico a riuscirsi quest’anno 
è stato Wout Van Aert alla 
Roubaix, ma il belga non 
sarà al via considerando le 
sue caratteristiche inadatte 
alla Doyenne. Toccherà a un 
altro belga sfidarlo: Remco 
Evenepoel ha già vinto la 
Liegi nel 2022 e 2023, ha 
dimostrato un’ottima con-
dizione messa in mostra 
domenica scorsa all’Am-

stel Gold Race, conquistata 
nella volata a due su Skjel-
mose. Il terzo nome por-
ta la firma di Paul Seixas, 
19enne francese promessa 
del ciclismo mondiale, in 
grado di vincere la Freccia 
Vallone e dominare il Giro 
dei Paesi Baschi, mettendo 
in fila corridori del calibro 
di Primoz Roglic e Florian 
Lipowitz con una disinvol-
tura davvero notevole, vi-
sta alla sua età solo dagli 
stessi Pogacar ed Evene-
poel.
GLI ALTRI. Il primo tra 
gli outsider è senz’altro il 
francese Kevin Vauquelin, 
seguito dai connaziona-

li Lenny Martinez e Ro-
main Gregoire. Con loro, 
siederanno al banchetto 
il norvegese Tobias Hal-
lan Johannesen, il danese 
Mattias Skjelmose, gli spa-
gnoli Alex Aranburu e Ion 
Izagirre, lo svizzero Mauro 
Schmid e il francese Julian 
Alaphillippe alla ricerca di 
un risultato confortevole. 
Per quanto riguarda i no-
stri colori, le speranze sono 
puntate su Giulio Ciccone 
e Christian Scaroni, spe-
rando nel salto di livello 
definitivo del 23enne Fran-
cesco Busatto.

Andrea Cardinale

Piovono medaglie per gli atleti e le atlete del Gymna-
sium Casagiove nelle varie fasi del Campionato regio-
nale di ginnastica artistica maschile e femminile svolte-
si tra Castellamare e Pomigliano in questa prima parte 
dell’anno appena conclusa.

Ginnastica/Piovono medaglie per atleti
e atlete del Gymnasium Casagiove

Daniele Lerro oro tra i seniores maschili e Daniele Dini 
Ciacci argento tra gli allievi allenati da Antonio De Luca 
hanno riportato due medaglie pesanti che fanno bene 
a tutto l’ambiente della maschile in sicura ricrescita. 
Attendiamo ora le nuove leve.
Tra le ragazze spiccano gli ori tra le allieve di Anna Re-
ale e Ludovica Benincasa, impegnate in due categorie 
diverse ma che sono riuscite a mettere in fila tutte le 
altre agguerrite concorrenti. Argento un po’ amaro in-
vece per Martina Ferriero e Maya Biasi che hanno sfio-
rato l’oro per una manciata di centesimi. Molto bella 
comunque la loro gara. Ancora bronzo per Giada Ros-
sano e Elisa Vozza che hanno eseguito esercizi molto 
apprezzabili. Ai piedi del podio per una inezia e quindi 
meritano di essere nominate Ludovica Pellegrino, Ales-
sandra Ricciardi , Miriana Ricciardi, Valeria Asciore e 
Sofia Piccirillo. Grandi soddisfazione quindi per tutto 
lo staff tecnico con le istruttrici Sara De Luca, Sara De 
Vico, Veronica Ferrari, Enza Lanna, Rebecca La Torella 
e Ilaria Perrotta che riescono a raccogliere frutti per il 
loro lavoro preciso e competente. “Domenica comincia-
no le gare a squadre per determinare la partecipazio-
ne alle finali nazionali di giugno a Rimini” ci ha dichia-
rato il responsabile tecnico Luca Ferrari “ con grandi 
aspettative per le nostre ragazze e con un occhio anche 
per l’individualista Suamy Ventriglia impegnata nella 
finale interregionale cat gold, la piu’ impegnativa, in 
programma a Pozzuoli il 25 aprile prossimo” Dalle due 
sedi del Gymnasium, Casagiove e Tuoro, splendide no-
tizie dunque e con un occhio a proseguire sempre ai 
massimi vertici.
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CLASSIFICA SERIE B GIRONE B IL TURNO

PAPERDÌ JUVECASERTA 2021	 56  

GVM Roma 1960	 56

Pielle Livorno	 54

Benacquista Ass. Latina	 54 

Allianz Pazienza San Severo	 46 

Luiss Roma	 42 

UP Andrea Costa Imola	 40

Tema Sinergie Faenza	 36 

Malvin PSA Basket Casoria	 34

General Contractor Jesi	 34 

Umana San Giobbe Chiusi	 32

Solbat Golfo Piombino	 30    

OraSi Ravenna	 24 

Power Basket Nocera	 24 

Ristopro Fabriano	 24 

Adamant Ferrara	 22 

Consultinvest Loreto Pesaro	 22

Cons. Leonardo Dany Quarrata	20   

Virtus Imola	 16

FABRIANO
NOCERA

JESI
LUISS ROMA

FERRARA
DANY QUARRATA

LATINA
FAENZA

PIOMBINO
SAN SEVERO

VIRTUS IMOLA
ANDREA COSTA IMOLA

PIELLE LIVORNO
RAVENNA

PESARO
JUVECASERTA 2021

VIRTUS ROMA 1960
CHIUSI

Piazza Parrocchia, 7
San Nicola la Strada (CE)
Tel.0823 1545089

CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

ALESSANDRO SPERDUTO
DELLE STATISTICHE 
NON MI IMPORTA, 
CONTA L’INTENSITÀ
Ci sono ritorni che si misurano nei numeri e altri che 
si leggono negli atteggiamenti. Alessandro Sperduto è 
rientrato così: senza forzare, ma alzando subito il livel-
lo dell’intensità. Contro Ferrara minuti, ritmo e segnali 
importanti. Perché il vero obiettivo non è il tabellino. È 
arrivare pronto quando conta davvero.
Alessandro, contro Ferrara hai chiuso con 12 punti, 3 
rimbalzi e 1 assist. Che partita è stata per te?
«È stata la prima partita da quando sono rientrato in cui 
ho avuto più minuti ed è stato molto utile per continuare 
il mio percorso per tornare al 100%. Delle statistiche 
non mi importa nulla, ma sono felice di essere riuscito 
a tenere una buona intensità, in attacco e in difesa, per 
tutti i minuti in cui sono stato in campo».
Arrivi da un periodo non semplice per via dell’infortunio: 
come stai oggi?
«Mi sento bene, ho ancora due settimane per continuare 
ad allenarmi e provare ad arrivare il più in forma possi-
bile per i playoff».

Rispetto alla tua prima esperienza a Caserta, cosa hai 
ritrovato?
«Ho trovato una realtà molto simile a quella che ave-
vo lasciato. Un gruppo di ragazzi che sa cosa vuol dire 
indossare questa maglia e una tifoseria ancora più ca-
lorosa e appassionata di quella che già mi aveva fatto 
innamorare anni fa. Anche grazie al PalaPiccolo, che 
all’epoca non era ancora ristrutturato».
Sei uno che si analizza molto?
«Sì, rivedo sempre tutte le partite, anche più volte. 
Sono molto critico con me stesso e cerco sempre spunti 
per migliorarmi o per reagire meglio a certe situazioni. 
Poi in campo ovviamente è tutto più veloce e istintivo, 
ma il lavoro fuori aiuta».
Ultima gara di regular season e poi playoff: cosa dobbia-
mo aspettarci?
«Quello che avete visto finora. Daremo sempre il 100% 
su tutti i palloni, tutti insieme, per provare ad andare il 
più lontano possibile, spinti dai nostri tifosi».
Conta come ci arrivi
Sperduto non ha fretta. Sa che questa è la fase in cui si 
costruisce la condizione, non quella in cui si raccolgono 
applausi: intensità, attenzione, lavoro. Perché nei playoff 
non conta chi ha fatto di più prima ma chi arriva meglio 
e lui, passo dopo passo, sta tornando lì.

Lorenzo Torre

Una settimana fa ci ha lasciato il leggendario campione 
brasiliano. Il cordoglio dei casertani e della Juvecaserta

Nel segno di Oscar

Domani sera la squadra di 
Lino Lardo a Pesaro nell’ul-
tima giornata della regular 
season.
A una settimana dalla scom-
parsa di Oscar, Caserta tra-
suda ancora di grandi emo-
zioni. I ricordi sono tanti di 
un campione che ha stretto 
un legame fortissimo con la 
nostra città amandola pro-
fondamente come Caserta 
ha amato lui. 
El rey de triple, la Mão San-
ta, ma soprattutto un uomo, 
un atleta che ha interpre-
tato fedelmente il concetto 
che viene richiamato attual-
mente dalla Juvecaserta 
“solo per la maglia”. Perché 
Oscar ha amato quella ma-
glia in maniera viscerale, 
era brasiliano ma si senti-
va anche casertano tanto da 
aver gioito per la concessio-
ne della cittadinanza onora-
ria. Si sentiva uno di noi; è 
uno di noi e lo sarà sempre! 
I ricordi sono tanti, specie 
per chi l’ha vissuto, prima 
da giovane tifoso, in cerca 
di un biglietto di curva, e poi 
da cronista, ma tutte le sue 
performance hanno contri-
buto in maniera significati-
va a quel progetto visiona-
rio di crescita architettato 

da Giovanni Maggiò che ha 
portato Caserta nell’olimpo 
del basket. 
La prima finale scudetto 
nel 1986 al Palalido di Mi-
lano contro l’Olimpia Mila-
no, la finale di coppa korac 
nello stesso anno con la Vir-
tus Roma. La seconda fina-
le al forum di Assago nel 
1987 sempre con le “scar-
pette rosse” e finalmente 
la gioia del primo trionfo in 
Coppa Italia al PalaDozza 
di Bologna nel 1988 contro 
Varese, con la curva bian-
conera straripante di entu-
siasmo. Nel 1989, la finale 
di Atene con il Real Madrid 
in cui Oscar segnò 44 pun-
ti. Una gara persa ai sup-
plementari dopo la magica 
tripla del brasiliano che fir-
mò il pareggio al 40esimo. 
E dall’altra parte c’era Dra-
zen Petrovic che fu decisivo 
per gli spagnoli con 62 pun-
ti. Che storia ragazzi, Oscar 
ci ha fatto sognare ed è sta-
to fonte di ispirazione per 
tanti ragazzi in tutto il pia-
neta a spicchi. La Juveca-
serta, presieduta da Fran-
cesco Farinaro, ha ricordato 
il campione sabato scorso 
davanti alla Reggia con l’ab-
braccio dei tifosi, domenica 

al PalaPiccolo, in occasione 
del match vinto con Ferrara 
e lunedì scorso con la Santa 
Messa al Duomo. 
Nel ricordo del campione, 
la Juvecaserta, griffata Pa-
perdì, cerca pian pianino di 
riportare i colori bianconeri 
nei campionati più rappre-
sentativi. In questo torneo, 
i bianconeri allenati da Lino 
Lardo hanno realizzato un 
ottimo ruolino di marcia ve-
leggiando in testa alla clas-
sifica insieme alla Virtus 
Roma con ben 56 vittorie, 
davanti a Pielle Livorno e 
Latina con due punti in me-
no. Domani sera (ore 18.00) 
nell’ultima giornata della 
regular season i bianconeri 
giocheranno a Pesaro men-
tre la Virtus Roma ospiterà 
Chiusi. Livorno e Latina sa-
ranno impegnate sul par-
quet amico con due roma-
gnole, Ravenna e Faenza. 
Se dovesse confermarsi la 
classifica attuale, la Juveca-

serta chiuderebbe al secon-
do posto per lo scarto nega-
tivo negli scontri diretti con 
i capitolini. In caso di scon-
fitta a Pesaro con le vittorie 
delle altre squadre, i bian-
coneri sarebbero comun-
que secondi per via della 
classifica avulsa. Per chiu-

dere in vetta, i biancone-
ri dovrebbero, ovviamente, 
vincere a Pesaro, auspican-
do uno scivolone casalingo 
della Virtus Roma. Oltre alle 
prime quattro, accedono di-
rettamente ai play-off il San 
Severo e Luiss Roma come 
quinta e sesta classifica. 
Il match in riva all’adriatico 
non sarà una passeggiata 
anche perché tecnicamente 
la Loreto Pesaro ha ancora 
la possibilità, in caso di vit-
toria, di sgusciare fuori dai 
play-out. Ovviamente c’è il 
differenziale tecnico appan-
naggio dei casertani che so-
no al completo da tre set-
timane e stanno giocando 
una buona pallacanestro, 
con ben sei successi conse-
cutivi all’attivo.
Nel girone A, con cui ci in-
croceremo nei play-off, la 
leadership è del Vigevano, 
con quattro punti di vantag-
gio su Orzinuovi e sei su San 
Vendemiano e Montecatini. 

Le altre due compagini che 
al momento sarebbero qua-
lificate direttamente per i 
play off sarebbero Treviglio 
ed Herons Montecatini. I 
bianconeri esordiranno nel-
la post season al PalaPicco-
lo venerdì 8 maggio.

Pino Pasquariello
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Scopri la spesa online su decoacasa.multicedi.itDa 20 anni la tua scelta quotidiana

DISPENSA

BIFFI
PESTO 

ALLA GENOVESE DOP
• CLASSICO • SENZA AGLIO

190 G 1 89
9.95 €/Kg

CIRIO
SUGO E DATTERINI

• AL BASILICO • ARRABBIATA 
• RAGÙ VEGETALE

190 G 1 10
5.79 €/Kg

STAR
GRAN RAGÙ 
VARI GUSTI

2 X 180 G

2 49
6.92 €/Kg

BONDUELLE 
COTTI AL VAPORE MAIS 

4 X 150 G 2 89
4.82 €/Kg

VALFRUTTA
LEGUMI

• FAGIOLI 
- BORLOTTI - CANNELLINI 

• CECI • LENTICCHIE
3 X 400 G 2 39

1.99 €/Kg

DECÒ
LEGUMI

• CECI • FAGIOLI 
- BORLOTTI 

- CANNELLINI - TONDINI
360 G 0 89

2.47 €/Kg

DECÒ
POMODORI PELATI

800 G 1 15
1.44 €/Kg

LA MOLISANA
PASTA DI SEMOLA

FORMATI NORMALI 
VARIE TRAFILE 

500 G

0 79
1.58 €/Kg

DE CECCO 
PASTA ALL’UOVO

VARIE TRAFILE
500 G

1 69
3.38 €/Kg

VALFRUTTA
PASSATA 

VELLUTATA 
AL VAPORE

700 G

0 85
1.21 €/Kg

LA TORRENTE  
• POMODORINI 

• DATTERINI
400 G 0 65

1.62 €/Kg

Siamo su Whatsapp. Scrivi “ok” al numero 331 6198940 e ricevi le offerte! Da 20 anni la tua scelta quotidiana

DISPENSA

PARMALAT
CHEF BESCIAMELLA 

SENZA GLUTINE 
E LATTOSIO

500 ML

2 29
4.58 €/L

SACLÀ
ACETELLI
VARI TIPI

200/290/300 G 1 29

NONNO NANNI
FORMAGGINI

140 G 1 39
9.93 €/Kg

PONTI 
ACETO DI MELE
100% ITALIANO

50 CL

1 79
3.58 €/L

GALLO
BLOND RISO

PER INSALATE
1 KG 2 19

CALVÈ
SALSA TOP DOWN

• MAIONESE 
• KETCHUP 
VARI GUSTI

430 ML

2 39
5.56 €/L

SACLÀ
CONDIVERDE RISO

CLASSICO
2 X 290 G 2 99

5.16 €/Kg

DESANTIS
OLIO DI SEMI
DI GIRASOLE

1 L

1 79

DESANTIS
OLIO 

EXTRA VERGINE 
DI OLIVA

1 L

5 49

FRIOL
SPRAY

150 ML

1 99
13.27 €/L

Scopri la spesa online su decoacasa.multicedi.itDa 20 anni la tua scelta quotidiana

PATA
PATATINE MIX

MULTIPACK
6 X 25 G

1 59
10.60 €/Kg

CALLIPO
FILETTI DI TONNO 

• ALL’OLIO DI OLIVA 200 G 
• AL NATURALE 200 G

• IN ACQUA DI MARE 170 G 5 29

ROBERTO
MEGA MAXI 

HAMBURGER
250 G 1 29

5.16 €/Kg

MAREBLU
FILETTI DI SGOMBRO

VARI TIPI
90 G 1 39

15.44 €/Kg

ANGELO PARODI
BACCALÀ IN OLIO D’OLIVA

120 G 3 29
27.42 €/Kg

LA STUZZICANTE
SNACK

VARI GUSTI
VARIE GRAMMATURE 1 69

FRUIT’S BETTER 
ARACHIDI 

SGUSCIATE
TOSTATE SALATE

600 G

2 99
4.98 €/Kg

MULINO BIANCO 
PAN CARRÈ 

16 FETTE
285 G

0 65
2.28 €/Kg

ASDOMAR 
TONNO 

ALL’OLIO D’OLIVA
6 X 70 G

4 99
11.88 €/Kg

DISPENSA

AS DO MAR
TONNO

• AL NATURALE 3 X 80 G
• MENO OLIO 3 X 60 G 2 49

Siamo su Whatsapp. Scrivi “ok” al numero 331 6198940 e ricevi le offerte! Da 20 anni la tua scelta quotidiana

RIGONI DI ASIAGO 
CONFETTURE 
BIOLOGICHE

VARI GUSTI
250/260 G

3 10

NUTELLA
600 G

4 99
8.32 €/Kg

KINDER
COLAZIONE 
PIÙ CEREALI

10 MERENDINE
290 G

2 49
8.59 €/Kg

SKITTLES
CARAMELLE
VARI GUSTI

E  GRAMMATURE

1 19
8.75 €/Kg

RITTER SPORT
TAVOLETTA DI CIOCCOLATO

VARI GUSTI
100 G 1 49

14.90 €/Kg

M&M’S 
• CIOCCOLATO 

• ARACHIDI
45 G 0 59

13.11 €/Kg

BAILEYS
TAVOLETTA DI 
CIOCCOLATO

• AL LATTE 
• AL LATTE E 

CARAMELLO SALATO
90 G

2 89
32.11 €/Kg

ROSSANA
CARAMELLE
VARI GUSTI 

E GRAMMATURE

1 79

MULINO BIANCO 
8 PAN GOCCIOLI

336 G

2 39
7.11 €/Kg

DECÒ
FROLLINI

VARI GUSTI
350 G

1 15
3.29 €/Kg

BALOCCO
BISCOTTI ZERO PIÙ 

SENZA ZUCCHERI
• GOCCE DI CIOCCOLATO 210 G

• CLASSICO 230 G 
• CEREALI 230 G 1 39

OREO
MINI

160 G

1 69
10.56 €/Kg

MULINO BIANCO
BISCOTTI

• PAN DI STELLE • RITORNELLI 
• ABBRACCI

700 G 3 49
4.99 €/Kg

KELLOGG’S
6 BARRETTE

• COCO POPS 120 G
• CORN FLAKES COCOA 

144 G

1 49

NOVI
TAVOLETTA DI 
CIOCCOLATO

VARI GUSTI
100/105 G 1 89

DISPENSA

VIA MILANO, S. NICOLA LA STRADA
(ORARIO CONTINUATO 8,00-20,30)  SE VUOI RICEVERE IL VOLANTINO VIA WEB  INVIA UN MESSAGGIO WHATSAPP ALLO  0823224079 CON SCRITTO  “OK VOLAN-TINO"

OFFERTE VALIDE DAL 21 AL 29 APRILE 2026
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Chi dona le sue ore agli altri, 
vive in eterno. (Alda Merini)

Il Memorial Marco Ma-
rotta si è svolto con grande 
entusiasmo, domenica scor-
sa 19 aprile dalle ore 9,00, 
nel campo di pallacanestro 
all’aperto adiacente al Par-
co Rossella, radunando 
circa 300 persone tra or-
ganizzatori, volontari, atleti 
e spettatori. L’evento, dedi-
cato al ricordo di Marco Ma-
rotta, capo scout del gruppo 
di San Nicola la Strada, ap-
passionato di basket, che ha 
lasciato un segno indelebile 
nella comunità locale, si è 
scelto di svolgerlo all’aper-
to come segno tangibile di 
quanto lo sport possa co-
struire comunità e fare la 

differenza sul territorio.
La manifestazione ha vi-

sto la partecipazione di nu-
merose squadre impegna-
te in un torneo 3 contro 3, 
coinvolgendo atleti di tutte 
le età. Un’atmosfera di ami-
cizia e sana competizione 
ha reso la giornata indimen-
ticabile, tra partite avvin-
centi e pubblico caloroso. 
Tra gli ospiti, sono interve-
nuti don Antimo Vigliotta 
che ha ricordato il brano del 
vangelo del chicco di grano 
che solo se muore porta 
frutto, e Marco ha senz’al-
tro fatto fiorire e fruttare la 
sua vita nell’animo di tutti 
i componenti del comitato 

organizzativo, ma anche in 
tutti coloro che partecipano 
entusiasti al Memorial. An-
che il Sindaco Vito Marotta 
ha offerto parole di ricordo 
per Marco e di incoraggia-
mento per l’intera comunità 
presente, complimentando-
si per il successo dell’even-
to grazie al quale si è potuto 
riqualificare sia una struttu-
ra (la sala Pirandello) che 
una zona di San Nicola la 
Strada, da troppo tempo in 
disuso. 

Particolarmente signi-
ficativo è stato l’arrivo del-
la delegazione della Juve 
Caserta, che ha condiviso 
un momento di memoria 

dedicato a Oscar Smith, 
il cestista recentemente 
scomparso, celebrandone 
il contributo al basket e il 
legame con la città. Oltre al 
torneo, sono stati organiz-
zati momenti di arte condi-
visa, stand per pranzare e 
rifocillarsi, per personaliz-
zare i propri capi del mer-
chandising, angoli per una 
sosta dolce e un caffè.  Ogni 
elemento dell’evento è ser-
vito a sottolineare i valori di 
sportività e solidarietà che 
hanno sempre caratteriz-
zato Marco Marotta. Tant’è 
vero che al Memorial c’è 
stata la partecipazione della 
squadra Buona Idea, che si 

occupa di sport inclusivo e 
sono stati presenti per tut-
ta la giornata i membri di 
due altri Memorial dedicati 
a giovani scomparsi trop-
po presto e grandi sportivi: 
Davide Fusco e Rosario de 
Felice. Si terrà domenica 26 
proprio l’evento dedicato a 
quest’ultimo. Mentre per 
Davide ci sarà un torneo di 
calcio in estate. 

Il torneo si è concluso 
con la vittoria della squa-
dra Mucche e Pollo, com-
posta da Gianluca Polidoro, 
Antonio Albarella, Lorenzo 
D’Addio e Rosalia Cristillo, 
premiati tra gli applausi e 
una pioggia di spumante. 

La gara di tiri da tre è stata 
vinta da Fabiola D’Angelo. 
L’iniziativa ha confermato 
l’importanza di mantenere 
vivo il legame tra sport e 
comunità, facendo del ba-
sket non solo un’occasione 
di gioco, ma anche di me-
moria e condivisione.

Il successo dell’evento 
lascia presagire che il Me-
morial Marco Marotta di-
venterà un appuntamento 
fisso, capace di coinvolgere 
sempre più persone e di 
onorare, anno dopo anno, il 
nome e i valori di Marco.

Iolanda Falanga

L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE NEI COMUNI:
Un’opportunità concreta per San Nicola la Strada

di Luca Ioime

Chiunque abbia chiesto 
un permesso per costruire, 
aperto un’attività commer-
ciale o semplicemente cam-
biato residenza, lo sa bene: 
si consegnano le carte e si 
aspetta.

Per legge, un Comune 
ha 30 giorni per rispondere 
alle richieste più sempli-
ci, 90 per la maggior parte 
delle pratiche e fino a 180 
per quelle più complesse. 
Tempi che sulla carta sem-
brano ragionevoli, ma che 
spesso si allungano: perso-

nale sotto pressione, docu-
menti da integrare, pareri di 
altri uffici da attendere.

San Nicola la Strada, con 
i suoi oltre 22.000 abitanti, è 
tra i Comuni più densamen-
te popolati della provincia di 
Caserta. Ogni anno tra edili-
zia, anagrafe, tributi e servi-
zi sociali, passano migliaia 
di pratiche. In un contesto 
così, l’intelligenza artificiale 
non è più fantascienza: è uno 
strumento già pronto per 
dare una mano.

I numeri dicono che l’Ita-
lia si sta muovendo.

L’Agenzia per l’Italia Di-

gitale nel 2025 ha contato 
120 progetti di intelligenza 
artificiale già avviati in 45 
amministrazioni pubbliche. 
Un programma nazionale 
sta aiutando 5.500 piccoli 
Comuni a redigere meglio e 
più in fretta gli atti ammini-
strativi. A Settembre 2025, 
il Parlamento italiano ha ap-
provato la prima legge orga-
nica europea in materia, che 
stabilisce un principio chia-
ro: l’intelligenza artificiale 
può aiutare, ma la decisione 
finale resta sempre in mano 
a una persona.

Cosa potrebbe significa-

re, nel concreto, per la no-
stra città?

Avere un assistente 
virtuale, che risponde 24 
ore su 24 ai cittadini su sca-
denze della tassa rifiuti, su 
moduli da compilare e orari 
degli sportelli.

Avere un sistema ca-
pace di smistare automati-
camente mail e richieste in 
arrivo, indirizzandole subito 
all’ufficio giusto.

Avere strumenti che 
aiutano i dipendenti a pre-
parare più velocemente de-
libere e determine, parten-
do da modelli già approvati.

Non robot che decidono 
al posto dei funzionari, ma 

collaboratori digitali che 
tolgono il lavoro ripetitivo 
e restituiscono tempo ai 
dipendenti per quello che 
davvero conta: verificare, 
decidere, parlare con il cit-
tadino.

Il punto, però, non è la 
tecnologia. Sempre l’Agen-
zia per l’Italia Digitale se-
gnala che solo un progetto 
su cinque nella pubblica 
amministrazione italiana 
misura davvero i risultati 
ottenuti.

Tradotto: senza le per-
sone giuste, l’intelligenza 
artificiale rischia di restare 
una bella vetrina e nulla più. 
Prima degli strumenti ser-

vono professionisti compe-
tenti – interni ed esterni al 
Comune – capaci di capire 
i processi, scegliere le so-
luzioni adatte, formare chi 
lavora allo sportello e misu-
rare i miglioramenti.

San Nicola la Strada ha 
le dimensioni e la posizio-
ne giuste per diventare un 
esempio nella provincia di 
Caserta. L’intelligenza ar-
tificiale non sostituirà mai 
il dipendente pubblico: lo 
libererà dalla burocrazia 
più pesante per restituirgli 
il suo vero mestiere, quello 
di servire chi vive e lavora 
in città.
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Antonio Raiano, sindaco di Curti

Dieci anni di lavoro senza sosta, tra 
sfide, risultati e una città che cresce 
A dieci anni dalla sua elezione, il sindaco ripercorre il lavoro svolto, sottolineando 
risultati, difficoltà e obiettivi ancora da raggiungere.

Sindaco, che bilancio 
fa di questi dieci anni di 
amministrazione?

Sono stati anni inten-
si, vissuti quasi in apnea. 
Emozionanti, ma sicura-
mente molto impegnati-
vi. La soddisfazione più 
grande arriva quando si 
vedono risultati concreti. 
Non sono mancati mo-
menti difficili, anche bui, 
ma fanno parte del per-
corso. Anzi, le difficoltà 
ci hanno rafforzato e non 
ci hanno mai fermato.

Quali sono i risultati 
più significativi raggiun-
ti?

Sicuramente l’isola 
ecologica è uno dei ri-
sultati principali. Quan-
do siamo arrivati, chi ci 
aveva preceduto aveva 
previsto fondi senza 
però realizzare nulla di 
concreto. Noi abbiamo 
rifatto tutto da zero, uti-
lizzando finanziamenti 
regionali e senza incide-
re sul bilancio comuna-
le. Oggi è una struttura 
efficiente che consente 
di aumentare la raccolta 
differenziata e ridurre 
l’abbandono dei rifiuti, 
anche di materiali parti-
colari come pneumatici o 

scarti edili.
Poi ci sono gli inter-

venti nelle scuole: aveva-
mo promesso una nuova 
aula e ne abbiamo rea-
lizzate due, oltre a una 
nuova mensa scolastica 
che ha creato anche op-
portunità di lavoro.

Infine il nuovo asilo 
nido comunale, che pri-
ma non esisteva, realiz-
zato con fondi PNRR e 
in apertura nel prossimo 
anno scolastico.

Il suo approccio punta 
molto sui finanziamenti 
esterni. È una scelta pre-
cisa?

Sì, fin dall’inizio ho 
cercato di non utilizza-
re risorse del bilancio 
comunale quando possi-
bile, ma di intercettare 
fondi regionali, statali o 
europei. Questo ci per-
mette di realizzare opere 
importanti senza aumen-
tare le tasse ai cittadini.

Quanto è importante 
la manutenzione urbana 
nel suo operato?

È fondamentale. Io 
sono molto attento, per 
esempio, alle condizio-
ni delle strade. Quando 
vedo una buca interven-
go subito, perché non è 

accettabile lasciare si-
tuazioni di degrado. Non 
bisogna limitarsi a tap-
pare il buco, ma interve-
nire in modo più ampio e 
duraturo sul manto stra-
dale.

C’è qualcosa che 
avrebbe voluto fare di-
versamente?

Più che diversamen-
te, direi più velocemente. 
Penso all’ampliamento 
del cimitero comuna-
le e alla riapertura del 
cinema-teatro. Sono due 
punti del programma 
che hanno subito rallen-
tamenti, ma ora sono 
avviati. Per il cimitero, 
ad esempio, abbiamo ot-
tenuto i pareri necessari 
e i lavori partiranno a 
breve.

Come valuta oggi la 
fiducia dei cittadini nei 
suoi confronti?

Credo sia cresciu-
ta. La fiducia si costrui-
sce con la concretezza. 
Quando i cittadini vedono 
opere realizzate, servi-
zi migliorati e nessun 
aumento delle tasse, è 
naturale che il consenso 
aumenti.

Pensa già al futuro 
politico?

No, in questo mo-
mento sono concentrato 
esclusivamente sul mio 
ruolo di sindaco. C’è an-
cora tanto da fare per la 
città e il mio obiettivo è 
portare a termine i pro-
getti avviati.

Da pochi giorni è sta-
to nominato un nuovo 
comandante della Polizia 
Municipale. Che impres-
sione le ha fatto?

Ho seguito il concorso 
e mi ero già fatto un’idea 
positiva, poi confermata 
dalla commissione ester-
na. Tra molti candidati 
preparati, si è distinto 
per competenza e pa-
dronanza della materia. 
È una persona concreta, 
parla poco e lavora mol-
to. È presto per un giu-
dizio definitivo, ma i pre-
supposti sono buoni.

Qual è la priorità per 
il prossimo futuro?

Continuare a lavorare 
con concretezza, comple-
tare i progetti in corso e 
migliorare ancora i servi-
zi per i cittadini. Questo 
resta l’obiettivo princi-
pale.

Arianna Carrino
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Casagiove tra Cultura e Futuro:
L’Arte entra nella Casa Comunale

L’amministrazione co-
munale traccia il bilancio 
delle attività svolte e lancia 
la sfida per il futuro, tra va-
lorizzazione artistica, recu-
pero di spazi storici e nuovi 
progetti urbanistici.

Il Quartiere Militare Bor-
bonico di Casagiove torna 
a essere il cuore pulsante 
della vita cittadina. In un 
recente incontro di convi-
vialità svoltosi lo scorso 18 
aprile, il luogo è stato cele-
brato come una "biblioteca 
parlante" capace di raccon-
tare la storia locale e ospita-
re eccellenze del territorio, 
dalle imprese al sociale. No-
nostante le polemiche che 
spesso accompagnano la 
gestione di contenitori così 
vasti, l’attuale amministra-
zione rivendica con orgoglio 
il lavoro svolto per restitui-
re dignità e agibilità a spazi 
rimasti per anni in un limbo 
burocratico.

In particolare, il futuro 
del Quartiere Militare Bor-
bonico si prospetta ricco di 
trasformazioni. Tra le idee 
in campo che sono tenute in 
ampia considerazione, spic-
cano idee di varia derivazio-
ne che sicuramente conferi-
ranno vita nuova al sito. Si 
ispira alla vocazione muse-
ale il progetto per trasfor-
mare l'ala su via Quartiere 
Nuovo in un polo espositivo 
permanente; ha carattere 
culturale e istruttivo l'ipo-
tesi di ospitare il Conserva-
torio o creare residenze per 
studenti, data la vicinanza 
con via Vivaldi; resta forte 
il richiamo della volontà di 
trasformare la Piazza d’Ar-

Pier Ferdinando Casini con Myrta Merlino 
alla Reggia di Caserta per la presentazione 
della sua ultima opera letteraria
L’ex presidente della Camera dialoga con la giornalista Myrta Merlino nella Sala Romanelli della Reggia 
di Caserta. Evento promosso da Marican Holding per il Piano di Responsabilità Sociale.

Un grande viaggio lungo 
decenni di storia della po-
litica italiana della Prima 
Repubblica alle sfide del 
presente. E’ quanto pro-
mette la presentazione del 
libro “Al centro dell’aula 
della Prima Repubblica 
oggi” (Il Mulino), in pro-
gramma lunedì 27 aprile 
2026 nella Sala Romanel-
li della Reggia di Caserta 
alle 18.00. Il protagoni-
sta della manifestazione 
sarà Pier Ferdinando Ca-
sini, una delle figure più 
longeve del Parlamento 
italiano. A dialogare con 

lui nella presentazione, ci 
sarà Myrta Merlino, gior-
nalista, autrice, condut-
trice televisiva nota per 
le sue inchieste ed il suo 
stile incisivo. Nel volume 
Casini analizza con grande 
lucidità il tramonto che ha 
colpito la Prima Repub-
blica, l’evoluzione delle 
istituzioni e le dinamiche 
del potere che hanno se-
gnato l’Italia fino ad oggi. 
La manifestazione non è 
casuale. Rientra nel Piano 
di Responsabilità sociale 
di Marican Holding, azien-
da leader nel settore della 

logistica integrata e soste-
nibile. L’impresa da sem-
pre attenta alla diffusione 
della cultura come stru-
mento di aggregazione e 
crescita collettiva, ha scel-
to di sostenere un’iniziati-
va che unisce fortemente 
alta divulgazione politica 
e accessibilità al pubbli-
co. Una manifestazione 
importante per la città di 
Caserta, una grande occa-
sione per capire la storia 
che ha colpito la Prima 
Repubblica. Casini affer-
ma un concetto fondamen-
tale dell’opera letteraria: 
“Oggi l’Europa resta l’uni-
ca carta che abbiamo per 
giocare da protagonisti 
nel mondo ed evitare che i 
nostri figli siano costretti 
in maniera definitiva a una 
<<sudditanza felice>> 
verso i potenti di turno. Si 
tratta di mettere in prati-
ca le profetiche di Alcide 
De Gasperi. << Se siamo 
uniti saremo forti, se sia-
mo forti saremo liberi>>. 
Eletto in Parlamento in 
maniera interrotta dal 
1983 ad oggi. Pier Ferdi-
nando Casini è un prota-
gonista indiscusso della 

politica italiana. Tra le ra-
gioni di questa grande sua 
<<longevità>> ci sono la 
capacità di comprendere il 
presente e quella di intui-
re la giusta direzione nei 
momenti di svolta. Questo 
volume presenta alcuni 
tra i discorsi più significa-
tivi da lui pronunciati in 
Parlamento, preceduti da 
un ampio dialogo con lo 
storico Paolo Pombeni in 
cui Casini ripercorre il suo 
tragitto, cominciato con la 
Democrazia Cristiana. Il 
terremoto <<Berlusconi>> 
e l’inizio della Seconda Re-
pubblica, il cambiamento 
degli equilibri politici con 
l’evoluzione della sinistra 
nell’esperienza dell’Ulivo, 
l’approdo al ruolo da lui 
rivestito << di voce della 
razionalità moderata>>, 
l’abbandono dell’area del 
centrodestra per agire in 
maniera indipendente nel 

centrosinistra emergono 
in questa grande narra-
zione dell’opera letteraria, 
dove scorrono tutti i per-
sonaggi che hanno anima-
to la politica italiana. Insie-
me a questo, le riflessioni 
sulla complessità dell’evo-
luzione storico-politica di 
cui Casini è stato il grande 
testimone partecipe in più 
di quarant’anni di vita pub-
blica.  
Pier Ferdinando Casini è 
un parlamentare dal 1983: 
deputato (1983-2013), se-
natore dal (2013 ad oggi), 
europarlamentare (1994-
2001), Presidente della 
Camera (2001-2006), 
Presidente dell’Unione 
Interparlamentare (2005-
2008). Dal 2013 al 2017 
è stato Presidente della 
Commissione Affari este-
ri del Senato, e dal 2017 
al 2018 Presidente della 
Commissione Parlamen-

tare d’Inchiesta sul siste-
ma bancario e finanziario. 
E’ Presidente   onorario 
dell’Internazionale Demo-
cratica Cristiana (IDC). Dal 
2015 insegna Geopolitica 
del Mediterraneo pres-
so l’Università LUMSA 
di Roma. Ha pubblicato 
‘C’era una volta la politi-
ca. Parla l’ultimo demo-
cristiano’. (ED. Piemme, 
2023). Per gli appassionati 
di politica, storia contem-
poranea, giornalismo, la 
serata del 27 aprile è un 
grande appuntamento da 
non perdere. L’ingresso è 
libero fino ad esaurimento 
posti. Sarà possibile ac-
quistare il volume edito da 
il Mulino direttamente in 
loco e richiedere una dedi-
ca all’autore al termine del 
dibattito.

Giacinto Di Patre

mi in una "piazza corale", un 
vero anello di congiunzione 
tra la Casagiove vecchia e 
quella nuova; non viene di-
menticato, ancora, il Teatro 
Pubblico intitolato a Peppi-
no De Filippo, che proprio in 
questi spazi prestò servizio 
militare e particolarmente 
caro alla cittadinanza casa-
giovese.

Si parla, quindi, di gran-
di opere riservate a grandi 
contenitori; ma non è tutto. Il 
sindaco Vozza e l’assessore 
alla cultura Caiazza raccon-
tano come l’arte a Casagio-
ve sia diventata quotidiana. 
L’iniziativa "Galleria d'Arte 
a cielo aperto" ha portato 
alla riqualificazione del Mu-
nicipio, oggi arricchito dalle 
maioliche degli artisti Enzo 
Trepiccione e Maria Canoby. 
Gli uffici e i corridoi comuna-
li sono diventati una pinaco-
teca temporanea, in attesa 
che le opere trovino la loro 
collocazione definitiva pro-
prio nel Quartiere Borboni-
co. In aggiunta alla bellezza 
dell’arte e all’amore per 
l’estetica, Vozza si è fatto 
promotore e realizzatore di 
carattere molto più pratico: 
l'intervento sul Municipio 
ha puntato all'inclusività, 
con l'abbattimento delle 
barriere architettoniche e la 
modernizzazione della sala 
consiliare.

L'amministrazione ha 
voluto fare chiarezza anche 
sui ritardi che hanno inte-
ressato Piazza della Vittoria 
nel quartiere Cuccagna. I 
lavori, necessari per risol-
vere problemi storici di in-
filtrazioni e pavimentazione, 

hanno subito uno stop for-
zato a causa di denunce ed 
esposti che ipotizzavano la 
presenza di reperti archeo-
logici nel sottosuolo.

"Le verifiche hanno con-
fermato l'assenza di impe-
dimenti," chiarisce l’ammi-
nistrazione, scusandosi con 
i commercianti e i residenti 
per il disagio. 

Con il parere favorevole 
della Soprintendenza, il can-
tiere è ora in fase di comple-
tamento: la rete idrica è sta-
ta rinnovata e la piazza sarà 
riconsegnata alla città con 
una nuova pavimentazione 
entro pochi giorni. Dalla ri-
qualificazione dell'"Abetaia" 
— oggi bene comune fruibile 
dalle famiglie — ai progetti 
per le scuole, la visione per 
la prossima campagna elet-
torale si fonda su un "tavolo 
rotondo" di ascolto.

L'obiettivo dichiarato non 
è solo raccontare quanto 
fatto, ma accogliere critiche 
e proposte per costruire 
una città sempre più mo-
derna, senza dimenticare le 
radici che la rendono unica.

Rosalbo Corsaro
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Il ritorno di Mauro Felicori a Caserta: 
la cultura come visione, otto anni dopo

Dopo otto anni di assen-
za, Caserta ha ritrovato una 
delle figure che più hanno 
segnato la sua recente sto-
ria culturale: Mauro Felico-
ri, già direttore della Reggia 
di Caserta, è tornato in città 
il 18 aprile scorso per un ap-
puntamento dal forte valore 
simbolico e istituzionale. Un 
ritorno atteso, tutt’altro che 
scontato, avvenuto in oc-
casione dell’ultima lezione 
del percorso formativo di 
Polity Design, ospitata nella 
biblioteca del Seminario Ve-
scovile di Caserta. 

Felicori rappresenta 
una stagione precisa della 
vita culturale cittadina e 
nazionale: quella in cui la 
Reggia di Caserta tornò al 
centro dell’attenzione pub-
blica, diventando esempio 
di gestione, apertura e re-
sponsabilità istituzionale. 
Il suo lavoro ha dimostrato 
che i grandi beni culturali 

non sono soltanto luoghi 
da tutelare, ma spazi vivi, 
capaci di generare svilup-
po, identità e futuro. Il suo 
ritorno a Caserta, a distan-
za di quasi un decennio, ha 
assunto così il valore di un 
passaggio simbolico denso 
di significato. Non solo una 
lezione, ma un atto pubbli-
co: il segno di un dialogo che 
si riapre e di una riflessione 
che riparte dai territori. Un 
momento reso possibile 
grazie alla Scuola politica 
e di classe dirigente ‘’Polity 
Design’’, realtà riconosciuta 
tra le otto scuole politiche 
accreditate dalla Conferen-
za Episcopale Italiana, im-
pegnata nella formazione di 
una nuova consapevolezza 
civile e amministrativa. 
Fondamentale, in questo 
percorso, il ruolo del diret-
tore Luigi Ferraiuolo, da 
sempre attento alla qualità 
delle visioni e alla profon-

dità dei contenuti. La sua 
capacità di guardare oltre 
l’immediato ha permesso a 
Polity Design di diventare 
uno spazio autorevole di 
pensiero e confronto, ca-
pace di riportare a Caserta 
figure di primo piano del 
dibattito culturale italiano, 
come Felicori, non per no-
stalgia ma per rilanciare 
interrogativi sul futuro. 

Durante l’incontro, l’ex 
direttore della Reggia ha 
condiviso riflessioni sul 
destino del monumento 
vanvitelliano e, più in gene-
rale, sul ruolo della cultura 
come leva decisiva per lo 
sviluppo e la rigenerazione 
urbana. Parole che hanno 
trovato ascolto in un con-
testo attento, consapevole, 
attraversato dalla necessità 
di restituire centralità alla 
cultura come bene comune 
e come motore di crescita 
civile. A suggellare la rile-

stato dunque un semplice 
momento celebrativo, ma 
un passaggio di alto profilo 
culturale e civile. Un’occa-
sione per riaffermare che 
la competenza conta, che la 
visione è necessaria e che 
la cultura, quando è guidata 

con responsabilità e intelli-
genza, può ancora indicare 
una direzione. Caserta ha ri-
accolto una voce autorevo-
le; spetta ora alla comunità 
raccogliere quel messaggio 
e trasformarlo in progetto.

Gianluca Feola

vanza dell’evento, il confe-
rimento a Mauro Felicori 
della Polity Medal, presti-
gioso riconoscimento a data 
non fissa, riservato a figure 
di grande rilievo del mondo 
politico e imprenditoriale 
italiano o internazionale, 
caratterizzate dalla ge-
nialità o a persone che nel 
loro percorso di vita hanno 
svolto un ruolo di grande 
cambiamento per Caserta. 
La medaglia, realizzata in 
bronzo, è stata ufficialmen-
te confermata e consegnata 
il 18 aprile 2026 (dopo due 
anni di mancata assegna-
zione per assenza di per-
sonalità meritevoli di tali 
requisiti). 

L’opera è stata ideata 
e realizzata da Don Batti-
sta Marello, sacerdote e 
scultore, che ha tradotto 
in forma artistica l’anima 
profonda della Civitas Ca-
sertana. Sulla medaglia 
sono raffigurati la Reggia 
di Caserta, il sito di San 
Leucio e il borgo di Caser-
tavecchia, adagiati sui colli 
tifatini, mentre nello spa-
zio sovrastante emerge lo 
sbuffo lieve di un Angelo, o 
della Provvidenza, simbolo 
spirituale e civile che veglia 
sulla città. Un’immagine 
potente, che unisce storia, 
fede, territorio e futuro, re-
stituendo in un solo segno il 
senso profondo dell’identità 
casertana. 

Il ritorno di Mauro Feli-
cori, dopo otto anni, non è 

“SALVATE LA SCUOLA GAGLIONE”
L’appello dei genitori arriva fino al Quirinale  

Un appello che supera 
i confini della città e arriva 
fino alle più alte istituzioni 
dello Stato. I genitori compo-
nenti del Consiglio d’Istituto 
e numerosi cittadini di Capo-
drise hanno inviato una let-
tera ufficiale alle autorità per 
denunciare la situazione che 
ha portato alla chiusura del 
plesso scolastico “G. Gaglio-
ne”, chiedendo un intervento 
urgente per tutelare gli stu-
denti. La comunicazione è 
stata indirizzata al Presiden-
te della Repubblica, al Presi-
dente della Regione Campa-
nia, al Prefetto di Caserta, al 
Commissario straordinario 
del Comune di Capodrise, al 
Direttore dell’Ufficio Scola-
stico Regionale per la Cam-
pania e all’Ufficio Ambito 
Territoriale di Caserta. 

Al centro della vicenda 
c’è l’ordinanza contingibile 
e urgente n.4 del 14 aprile 
2026 con cui è stata disposta 
l’interdizione all’uso dell’edi-
ficio scolastico della scuola 
secondaria di primo grado 
“G. Gaglione”, situata in via 
Dante Alighieri.

Una decisione che ha 

portato alla chiusura del 
plesso nel pieno dell’anno 
scolastico, in un momento 
particolarmente delicato 
per gli studenti impegnati 
nelle prove INVALSI e negli 
esami conclusivi del ciclo di 
istruzione. I genitori parlano 
apertamente di forte disagio 
e chiedono chiarezza sulle 
motivazioni che hanno por-
tato alla chiusura dell’unica 
scuola pubblica del comune. 
Nella lettera si evidenziano 
quelle che vengono definite 
“lacune amministrative e 
incompletezza dei control-
li effettuati”, sottolineando 
come non sia stato possibile 
comprendere con precisione 
l’assenza di verifiche antisi-
smiche e dei pareri tecnici 
che hanno portato alla di-
chiarazione di rischio “grave 
e imminente”. 

Particolarmente critica 
viene definita anche la solu-
zione prospettata dall’am-
ministrazione, che ipotizze-
rebbe lo spostamento degli 
alunni in altri plessi. Una 
scelta che, secondo le fa-
miglie, appare difficilmente 
realizzabile. Nella stessa 

ordinanza infatti si fa rife-
rimento alla mancanza di 
risorse economiche e di 
spazi adeguati per accoglie-
re gli studenti, mentre la 
chiusura della sede princi-
pale comporterebbe anche 
il trasferimento degli uffici 
dirigenziali e amministrativi. 
Le conseguenze, spiegano 
i genitori, ricadrebbero di-
rettamente sugli studenti e 
sulle famiglie. “L’eventuale 
adozione dei doppi turni – si 
legge nella lettera – sarebbe 
un danno enorme per tutta 
la comunità scolastica”. Una 
soluzione che in molte realtà 
del Mezzogiorno è già diffu-
sa e che spesso comporta 
riduzione del tempo scuola 
e difficoltà organizzative 
per le famiglie. Per questo i 
firmatari chiedono alle isti-
tuzioni un intervento imme-
diato e concreto. L’obiettivo 
è trovare rapidamente una 
soluzione che consenta agli 
studenti di proseguire il loro 
percorso scolastico senza 
ulteriori disagi. “La scuo-
la – sottolineano i genitori 
– rappresenta un presidio 
educativo e sociale fonda-
mentale. Difendere il diritto 
allo studio dei nostri figli 
significa difendere il futuro 
dell’intera comunità”. La 
mobilitazione intorno alla 
scuola Gaglione continua a 
crescere. Famiglie e cittadini 
chiedono ascolto e risposte 
rapide, ribadendo che i primi 
a pagare le conseguenze di 
decisioni amministrative e 
burocratiche non possono 
essere i bambini e i ragazzi 
della comunità. 

Arianna Carrino
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Caserta: il turismo che passa
e non lascia traccia

Ogni anno migliaia di 
persone arrivano a Ca-
serta per visitare la stra-
ordinaria Reggia di Ca-
serta, uno dei complessi 
monumentali più impor-
tanti d’Europa. Eppure, 
nonostante questo flusso 
continuo di turisti, la città 
spesso fatica a trasforma-
re le presenze in un reale 
beneficio economico per il 
centro urbano e per le at-
tività commerciali.La sce-
na è ormai abituale: pul-
lman turistici che arriva-
no, si fermano nei pressi 
della stazione o lungo via-
le Carlo III, scaricano i vi-
sitatori e ripartono o re-
stano parcheggiati senza 

una gestione chiara de-
gli spazi. Nel frattempo, 
gran parte dei turisti si 
dirige direttamente verso 
la Reggia e ritorna ai bus 
senza attraversare dav-
vero la città.Il risultato 
è un paradosso: Caserta 
ospita uno dei siti cultura-
li più visitati d’Italia, ma il 
commercio locale spesso 
non riesce a intercettare 
questo enorme potenzia-
le.In molte città turistiche 
il problema è stato affron-
tato organizzando meglio 
i flussi. I pullman devono 
registrarsi, pagare una ta-
riffa di accesso e sostare 
in aree dedicate. Questo 
sistema non serve solo a 

gestire il traffico, ma so-
prattutto a indirizzare i vi-
sitatori lungo percorsi ur-
bani che favoriscono bar, 
ristoranti e negozi.Anche 
a Caserta esistono spa-
zi che potrebbero essere 
ripensati con questa logi-
ca. L’area in cemento che 
circonda il Monumento ai 
Caduti, ad esempio, po-
trebbe diventare un ter-
minal per i bus turistici. 
Da lì i visitatori sarebbero 
naturalmente indirizzati 
verso il centro cittadino e 
lungo Corso Trieste, uno 
degli assi commerciali 
principali.Un percorso del 
genere trasformerebbe 
la zona a traffico limitato 

in qualcosa di più di una 
semplice misura viaria: 
diventerebbe un corrido-
io vivo, attraversato ogni 
giorno da migliaia di per-
sone. Turisti che passeg-
giano, si fermano nei loca-
li, acquistano nei negozi e 
scoprono una città che og-
gi troppo spesso rimane 
ai margini dell’esperien-
za di visita.Un sistema di 
parcheggi dedicati ai bus 
turistici genererebbe an-
che entrate per l’ammi-
nistrazione comunale, ri-
sorse che potrebbero es-
sere reinvestite nella ma-
nutenzione urbana e nei 
servizi.La questione, in 
fondo, non riguarda solo 
il turismo ma la capacità 
di una città di organizzar-
si intorno alle proprie op-
portunità. Caserta possie-
de un patrimonio straordi-
nario e un flusso costante 
di visitatori. La vera sfida 
è fare in modo che quel 
flusso non resti confina-
to ai cancelli della Reggia, 
ma diventi parte della vita 
economica e sociale della 
città.

Arianna Carrino

Psicologi sempre più richiesti a Caserta: 
superare i pregiudizi sulla salute mentale
Negli ultimi anni a Caserta 
si sta registrando un feno-
meno sempre più evidente: 
un numero crescente di cit-
tadini decide di rivolgersi a 
uno psicologo per affronta-
re difficoltà emotive, stress 
e problemi legati alla vita 
quotidiana. Un cambiamen-
to culturale significativo, 
che testimonia come la 
sensibilità verso la salute 
mentale stia lentamente 
crescendo anche in contesti 
dove, per molto tempo, l’ar-
gomento è stato circondato 
da pregiudizi.
Per decenni, soprattutto 
nel Sud Italia, andare dallo 
psicologo è stato percepito 
come qualcosa di cui ver-
gognarsi. Molti evitavano 
di chiedere aiuto per paura 
del giudizio sociale o perché 
convinti che il supporto psi-

cologico fosse necessario 
solo in presenza di gravi 
disturbi. Oggi, invece, que-
sta visione sta progressiva-
mente cambiando. Sempre 
più persone comprendono 
che prendersi cura del pro-
prio equilibrio emotivo è im-
portante quanto prendersi 
cura della salute fisica.

Negli studi professionali 
della città arrivano giova-
ni, lavoratori, studenti e 
famiglie. Le motivazioni 
sono diverse: ansia, stress 
lavorativo, difficoltà rela-
zionali, problemi familiari 
o momenti di crisi perso-
nale. Anche i cambiamenti 
sociali ed economici degli 

ultimi anni hanno contribu-
ito ad aumentare il bisogno 
di supporto psicologico e di 
spazi in cui poter parlare 
liberamente delle proprie 
difficoltà.
In questo processo di mag-
giore apertura, però, diven-
ta fondamentale anche sce-
gliere con attenzione a chi 
affidarsi. Quando si parla di 
salute mentale è importan-
te rivolgersi a professionisti 
che abbiano competenze 
specifiche e una formazione 
adeguata, come psicologi 
e psicoterapeuti qualificati. 
Si tratta infatti di un ambito 
delicato, che richiede cono-
scenze scientifiche, espe-
rienza e il rispetto di precise 
regole etiche.
Negli ultimi tempi, soprat-
tutto attraverso internet 
e i social media, si sono 
diffuse molte figure che of-

frono consigli motivazionali 
o suggerimenti su come af-
frontare i problemi persona-
li senza possedere una rea-
le preparazione nel campo 
della psicologia. Sebbene il 
confronto con amici, cono-
scenti o persone di fiducia 
possa essere utile, solo un 
professionista formato è in 
grado di comprendere a fon-
do determinate dinamiche 
psicologiche e di utilizzare 
strumenti adeguati per aiu-
tare chi si trova in difficoltà.
Rivolgersi a uno psicologo 
significa intraprendere un 
percorso guidato da qualcu-
no che ha studiato il funzio-
namento della mente, delle 
emozioni e delle relazioni 
umane. Questo permette 
non solo di ricevere un so-

stegno concreto, ma anche 
di affrontare i propri proble-
mi in modo serio, con me-
todi riconosciuti e basati su 
competenze professionali.
Il crescente numero di ca-
sertani che decide di chiede-
re aiuto rappresenta quindi 
un segnale positivo: indica 
una società sempre più con-
sapevole dell’importanza 
del benessere psicologico. 
Allo stesso tempo, questa 
maggiore attenzione deve 
essere accompagnata dalla 
consapevolezza che, quan-
do si tratta di salute menta-
le,  affidarsi a professionisti 
qualificati è un passo fonda-
mentale per prendersi dav-
vero cura di sé.

Arianna Carrino

Un percorso formativo per comprendere, riconoscere e 
contrastare la violenza psicologica nelle relazioni intime. È 
questa l’iniziativa promossa dal Comitato Pari Opportunità 
e Cura delle Relazioni dell’Ordine degli Psicologi della Re-
gione Campania, che ha organizzato un ciclo di tre seminari 
online dedicati a un tema di grande rilevanza sociale. L’ini-
ziativa, pubblicata il 20 aprile 2026 anche dall’Ordine dei 
Fisioterapisti di Napoli, Avellino, Benevento, Caserta, si in-
serisce all’interno del Manifesto condiviso per la parità di 
genere e il contrasto a ogni forma di discriminazione negli 
Ordini professionali della Campania. Un impegno concre-
to che punta a diffondere consapevolezza e formazione su 
fenomeni spesso invisibili ma profondamente radicati. Il 
ciclo sarà condotto dalla professoressa Anna Sorrentino, 
docente presso l’Università degli Studi della Campania 
Luigi Vanvitelli e componente del Comitato promotore. Tre 
gli incontri previsti, tutti in modalità online e trasmessi in 
diretta sulla piattaforma Zoom, con cadenza settimanale. Il 
primo appuntamento, in programma per il 23 aprile, sarà 
dedicato alla definizione e alle caratteristiche dell’Intimate 
Partner Violence, una forma di violenza che si manifesta 
all’interno delle relazioni affettive. Il secondo incontro, il 30 
aprile, approfondirà le diverse tipologie di violenza psicolo-
gica e il fenomeno dello stalking, mentre il terzo, previsto 
per il 7 maggio, analizzerà i modelli ciclici della violenza e le 
dinamiche che spesso portano alla permanenza in relazioni 
dannose. Ogni seminario si svolgerà dalle 17:30 alle 19:30 
e sarà accessibile esclusivamente in modalità sincrona, 
favorendo così l’interazione diretta tra relatori e parteci-
panti. L’obiettivo dell’iniziativa è quello di fornire strumenti 
utili non solo ai professionisti, ma anche a chiunque voglia 
approfondire un tema complesso e attuale. La violenza psi-
cologica, infatti, è una forma di abuso spesso difficile da ri-
conoscere, ma capace di produrre effetti profondi e duraturi 
sulle vittime. Il percorso formativo rappresenta una delle 
azioni concrete messe in campo dagli Ordini professionali 
campani per promuovere una cultura della parità e del ri-
spetto. Un segnale importante che sottolinea il ruolo delle 
istituzioni nel contrasto alla violenza di genere, attraverso 
informazione, prevenzione e formazione. Per partecipare è 
sufficiente effettuare un’unica iscrizione, valida per tutti e 
tre gli incontri su questo link:
https://www.oprc.it/eventi/ciclo-di-seminari-la-violenza-
psicologica-nelle-relazioni-intime/
Un’opportunità accessibile e strutturata per affrontare con 
maggiore consapevolezza un fenomeno che riguarda l’inte-
ra società.

Giovanna Paolino

Violenza psicologica 
nelle relazioni:
al via ciclo di seminari 
formativi a Caserta
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Il 25 aprile alla Reggia di Caserta: 
arte e storia a ingresso gratuito 

mato cartaceo che digitale 
sul proprio smartphone.

In piazza Carlo di 
Borbone verranno inol-
tre predisposte  due file 
distinte: una dedicata a 
chi possiede il biglietto 
“Solo Parco” e l’altra per 
il percorso combinato 
“Parco+Appartamenti”. 
Per questi ultimi, a causa 
dell’alta affluenza, potreb-
be essere necessaria una 
breve attesa supplemen-
tare presso il Vestibolo 
superiore.

 
Cosa vedere 
e i servizi disponibili
Il percorso di visita 

includerà le sale degli Ap-
partamenti Reali (aperti 
dalle 8:30 alle 19:15), la 
Cappella Palatina e il Par-
co Reale. Resteranno inve-
ce  chiusi al pubblico  per 
questa giornata speciale le 
Sale Vanvitelli, il Teatro di 

Corte, il Giardino Inglese e 
la Gran Galleria.

Per chi desidera tra-
scorrere l’intera giornata 
nel Complesso, i servizi 
saranno pienamente ope-
rativi:

Ristoro:  Disponibili la 
caffetteria nel Cannocchia-
le e il punto ristoro “Diana 
e Atteone” in cima alla Via 
d’acqua.

Mobilità nel Parco: At-
tivi i servizi di noleggio 
bici, navetta e golf car.

Shopping e cultu-
ra: Aperti il bookshop nel 
terzo cortile e lo shop de 
Le Serre di Graefer pres-
so l’ex casa di guardia di 
Ercole.

Un’occasione preziosa 
per riscoprire il gioiello 
vanvitelliano in una gior-
nata di festa nazionale, tra 
storia, natura e architettu-
ra.

Regole per la visita:
orari e ingressi
Per una gestione flui-

da dei flussi, ogni biglietto 
riporterà una fascia oraria 
specifica  per l’ingresso 
dall’esterno. Non sarà 
possibile accedere al Mo-
numento — nemmeno per 
il solo Parco — prima o 
dopo l’orario indicato. Una 
volta varcata la soglia 
d’uscita, il biglietto verrà 
annullato e non sarà con-
sentito il rientro.

I visitatori già in pos-
sesso del ticket potranno 
scegliere tra il cancello 
centrale di piazza Carlo di 
Borbone e quello di corso 
Giannone. Quest’ultimo 
è caldamente consiglia-
to agli abbonati  Reggia-
Card2026, che potranno 
entrare senza obbligo di 
prenotazione. All’ingresso 
sarà sufficiente mostrare 
il codice a barre, sia in for-

di Giovanna Paolino

La cultura celebra 
la Liberazione. Il pros-
simo  25 aprile 2026, la 
Reggia di Caserta aprirà 
gratuitamente le proprie 
porte al pubblico, aderen-
do all’iniziativa del Mini-
stero della Cultura che 
prevede l’accesso libero 
nei musei e nei parchi 
archeologici statali in oc-
casione dell’anniversario 
della Liberazione d’Italia.

Un appuntamento at-
teso che permetterà a 
cittadini e turisti di immer-
gersi nella magnificenza 
degli Appartamenti Reali e 

nella vastità del Parco Re-
ale. Per garantire la tutela 
del patrimonio e una visita 
piacevole, l’amministra-
zione ha previsto un piano 
organizzativo dettagliato 
che riguarda accessi, pre-
notazioni e aree visitabili.

Le modalità di accesso:
prenotazioni 
e biglietteria
La parola d’ordine è 

programmazione. Per 
evitare assembramenti e 
snellire le code in piazza 
Carlo di Borbone, la distri-
buzione dei biglietti avver-
rà su due canali. A partire 
dal 17 aprile, una quota dei 
titoli d’accesso sarà dispo-

nibile online sulla piatta-
forma TicketOne; per con-
trastare il fenomeno del 
bagarinaggio, ogni utente 
potrà ritirare un massimo 
di cinque biglietti.

Chi non riuscirà a 
prenotare online potrà 
tentare la fortuna diretta-
mente in sede il 25 aprile: 
la biglietteria fisica aprirà 
alle ore 8:30 e distribuirà 
i titoli d’accesso rimanen-
ti fino a esaurimento di-
sponibilità. È importante 
ricordare che il biglietto è 
necessario per tutti i visi-
tatori, inclusi i bambini dai 
2 anni in su.

LA CORRIDA 
LO SHOW DEI FOLLI
Sabato 30 maggio il palco del Don Bosco ospita il talento ed il coraggio 

di tanti aspiranti artisti per la prima edizione dello show 
organizzato dalla Art Director aps

Preparate i campanacci, le 
pentole e, soprattutto, lo 
spirito più goliardico: arri-
va in scena “La Corrida-Lo 
Show dei Folli”, l’unico spet-
tacolo dove il confine tra ge-
nio e follia è sottile come un 
filo di seta.
Organizzato dalla Art Direc-
tor aps ed ispirato allo stori-
co format che ha fatto ridere 
intere generazioni, lo show 
ha aperto ufficialmente i 
casting per creare la squa-
dra degli “artisti” che si an-
dranno ad esibire sabato 30 

maggio alle ore 20:00 al Te-
atro Don Bosco di Caserta.  
La parola d’ordine è: ecletti-
smo. Non viene ricercata la 
perfezione, ma l’originalità e 
la voglia di mettersi in gioco. 
Palco e microfono sono a di-
sposizione per: cantanti dal-
le doti (più o meno) canore; 
attori e cabarettisti in cerca 
di applausi o fischi; musicisti 
virtuosi o rumoristi d’assal-
to; barzellettieri dalla battu-
ta pronta; talenti incompresi 
e inventori di arti ancora 
sconosciute all’umanità.

Come da tradizione, il de-
stino dei concorrenti sarà 
nelle mani (e negli strumen-
ti da cucina) del pubblico. 
Saranno, infatti, i presenti 
in sala a decretare il vin-
citore. Come? Attraverso  
scroscianti applausi o sim-
patiche “proteste” sonore. 
Il semaforo è il border line 
degli artisti. Quando scatta il 
verde, il pubblico deciderà le 
sorti del concorrente: la glo-
ria o una repentina ritirata 
dietro le quinte.
“Non serve essere pro-
fessionisti per lasciare il 
segno – spiega Lello Giac-
cio – dell’Art Director aps 
- Cerchiamo persone che 
abbiano voglia di divertirsi 
e di regalare un momento 
di autentica allegria. Che 
siano bravissimi o meravi-
gliosamente imbarazzanti, 
La Corrida è il loro momento 
di gloria”.
Dettagli dell’evento 
e iscrizioni
Le iscrizioni sono aperte 
a chiunque pensi di avere 
“un’arte” da mostrare. Per 
partecipare come concor-
rente si ha tempo sino al 
10 maggio. Basta inviare un 
messaggio o chiamare il nu-
mero 328 3204632 
L’ingresso in sala è ad inviti. 
È possibile chiedere info e 
prenotazione al numero del 
botteghino 328 320 4632. 
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Concessionario

AUTOREGOLAMENTAZIONE PUBBLICITARIA 
ELEZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 2026/2027 
SUL SETTIMANALE “SABATO NON SOLO SPORT” 

E SU “RADIO CASERTA TV CANALE 244 DIGITALE TERRESTRE”

Sabato Non Solo Sport e 
Radio Caserta Tv di Enzo 
Di Nuzzo nella  qualità di 
editore,comunica che inten-
de pubblicare messaggi e 
video interviste elettorali 
a pagamento per le elezio-
ni del consiglio comunale 
in conformità della legge 
che regolamenta la vendita 
degli spazi pubblicitari per 
propaganda elettorale e nel 
rispetto delle Delibere adot-
tate dall’Autorità per le Ga-
ranzie nelle Comunicazioni 
della Repubblica Italiana.
Tali messaggi devono ripor-
tare la dicitura “Pubblicità 
elettorale” e indicare il sog-
getto politico committente.
Tutto ciò nell’ambito della 
legge che regolamenta la 
vendita degli spazi pubblici-
tari per propaganda eletto-
rale e nel rispetto delle De-
libere adottate dall’Autorità 
per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni della Repubblica 
Italiana.
MODALITA’ E CONDIZIONI
– Gli spazi di propaganda 
saranno offerti a tutti i par-
titi, a tutte le liste e a tutti i 
singoli candidati che ne fac-
ciano richiesta;
– Le prenotazioni e la conse-
gna del materiale sarà pos-
sibile in qualunque giorno 
fino ad una settimana prima 
della data delle elezioni; 
Radio Caserta Tv e Sabato 
non Solo Sport si impegna a 
pubblicare i banner entro 1 
giorno lavorativo successivo 
la ricezione dell’adesione, 

della grafica e del pagamen-
to degli spazi.
– E’ vietata la pubblicazione 
e la trasmissione di qual-
siasi messaggio elettorale 
nel giorno precedente (un 
minuto dopo la mezzanot-
te) ed in quello stabilito per 
le votazioni (esempio: se le 
votazioni sono previste per 
la domenica, l’ultimo giorno 
di trasmissione sarà fino alla 
mezzanotte del venerdì).
– Per prendere visione delle 
tariffe dei banner e delle mi-
sure (uguali per tutti i com-
mittenti) e per richieste di 
informazioni e di pubblica-
zione di messaggi di propa-
ganda elettorale a pagamen-
to è necessario contattare la 
redazione via email: reda-
zione@radiocasertatv.it
I prezzi saranno fissi e non 
negoziabili. Non sono previ-
sti né sconti, né diritti d’A-
genzia.
– Il committente si assume 
la responsabilità esclusiva 
(civile e penale) di quanto 
affermato e dichiarato nello 
spazio autogestito sollevan-
do la  Testata Giornalistica 
Sabato Non Solo Sport e 
Radio Caserta Tv  da ogni 
responsabilità. Non saran-
no accettate inserzioni dal 
contenuto testuale o grafico 
difformi da quanto stabilito 
da tutte le norme di Legge 
e dalle disposizioni dell’Au-
torità Garante per le Comu-
nicazioni vigenti in materia 
con riferimento particolare, 
ancorché non esclusivo, alla 

Legge 10 dicembre 1993, 
n. 515 e successive norme 
attuative regolamentari. 
Peraltro,  Sabato Non Solo 
Sport e Radio Caserta TV si 
riserva di verificare i conte-
nuti ed i corredi grafici dei 
messaggi e, ove ritenuti gli 
stessi difformi dalle previ-
sioni normative sopra citate, 
potrà rifiutarne la pubblica-
zione. In caso di spazio pub-
blicitario prenotato e pagato 
e di non approvazione del 
banner, sarà rimborsata la 
quota versata.
– Ogni Banner potrà essere 
“fisso” o “a rotazione” e po-
trà comprendere foto, mes-
saggio elettorale e dati del 
candidato (simbolo del par-
tito appartenenza). Il com-
mittente potrà scegliere se 
legare il banner ad una pa-
gina descrittiva, indirizzarlo 
verso un link e/o portale 
esterno.
– Sarà cura del committente 
fornire a Sabato Non Solo 
Sport e Radio Caserta Tv  il 
materiale informativo attra-
verso e-mail o con consegna 
diretta in tempo utile per la 
realizzazione e personaliz-
zazione dello spazio acqui-
stato.
– Il pagamento, in un’uni-
ca soluzione, dovrà essere 
anticipato e avverrà quindi 
contestualmente alla forma-
lizzazione contrattuale degli 
spazi di cui al presente codi-
ce di autoregolamentazione, 
dietro regolare fattura.

“Oltre il campo”: sport, memoria e inclusione 
nel nome di Rosario De Felice
Sabato 25 aprile, alle ore 
9:00, il Palailario di San 
Nicola la Strada aprirà le 
sue porte a qualcosa che 
va ben oltre una sempli-
ce competizione sportiva. 
Con il suggestivo lancio 
di palloncini, prenderà 
ufficialmente il via il tor-
neo “Oltre il campo”, pri-
mo memorial dedicato a 
Rosario De Felice, figura 
indimenticata della comu-
nità cestistica casertana. 
Un momento carico di 
emozione, che vedrà an-
che la presenza dell’inte-
ra squadra della JuveCa-
serta, accompagnata dal 
proprio allenatore Lino 
Lardo, a testimonianza 
del legame profondo tra 
Rosario e il mondo del-
la pallacanestro. Quello 
di Rosario De Felice non 
è solo un nome, ma una 
storia che continua a vi-
vere nel cuore di chi lo 
ha conosciuto e anche 
di chi, pur non avendolo 
incontrato, ne raccoglie 
oggi l’eredità. Giovane 
promessa del basket, Ro-
sario fu coinvolto nel tra-
gico incidente di Buccino 
del 2008, che segnò pro-
fondamente la comunità 
sportiva. Sopravvissuto, 
affrontò le conseguenze 
con una forza straordina-
ria, diventando esempio 
di resilienza, coraggio e 

amore per la vita. La sua 
scomparsa nel 2023, a 
soli 29 anni, ha lascia-
to un vuoto enorme, ma 
anche un’eredità morale 
potente: quella di non ar-
rendersi mai e di trasfor-
mare il dolore in impegno 
concreto. A rendere pos-
sibile questo memorial è 
soprattutto la determina-
zione della famiglia De Fe-
lice, che negli anni non ha 
mai smesso di promuo-
vere iniziative nel nome 
di Rosario. Da questo im-
pegno è nata l’associazio-
ne ‘’Oltre Ross’’, fondata 
proprio per custodire e 
diffondere i valori che Ro-
sario ha incarnato. “Oltre 
Ross” si distingue per la 
sua missione: favorire 
inclusione, accessibilità 
e partecipazione sociale, 
con particolare attenzione 
alle persone con disabili-
tà. L’obiettivo è chiaro: co-
struire una comunità più 
equa, dove lo sport diven-
ti uno strumento di unio-
ne e non una barriera.  At-
traverso eventi, progetti e 
iniziative, l’associazione 
continua a dimostrare 
come lo sport possa esse-
re un linguaggio univer-
sale capace di abbattere 
ostacoli fisici e culturali. Il 
memorial “Oltre il campo” 
rappresenta perfettamen-
te questo spirito. Non è 

solo una competizione, 
ma un’occasione per edu-
care, condividere e ricor-
dare. Il calendario delle 
gare vedrà protagoniste 
diverse realtà cestistiche 
del territorio:
Sabato 25 aprile 
Ore 9:30: Basket Casapul-
la – Città di Caserta 
Ore 11:15: Oltre Ross – 
Basket Casapulla 
Ore 15:30: Bracciano Ba-
sket – Città di Caserta 
Ore 17:15: Oltre Ross – 
Bracciano Basket 
Domenica 26 aprile 
Ore 9:30: Bracciano Ba-
sket – Basket Casapulla 
Ore 11:15: Oltre Ross – 
Città di Caserta 
A seguire, le premiazio-
ni chiuderanno la mani-
festazione, suggellando 
due giorni di sport e con-
divisione.
Il titolo del torneo non è 
casuale: “Oltre il campo” 
significa guardare al di là 
del risultato, delle clas-
sifiche, della competizio-
ne. Significa riconoscere 
nello sport uno strumen-
to educativo, capace di 
formare persone prima 
ancora che atleti. È pro-
prio questo il messaggio 
più forte che arriva dal 
memorial: il basket, come 
ogni sport, può essere 
veicolo di valori profon-
di, solidarietà, rispetto, 

inclusione; gli stessi che 
Rosario ha incarnato du-
rante tutta la sua vita. E 
così, tra un passaggio e 
un canestro, tra un ap-
plauso e un momento di 
silenzio, il ricordo di Ro-
sario De Felice continua a 
vivere. Non solo nei rac-
conti o nelle commemora-
zioni, ma nei gesti concre-
ti di chi sceglie di portare 
avanti il suo esempio. Per-
ché alcune presenze non 
scompaiono mai davvero: 
restano nei cuori, nei sor-
risi, nelle sfide quotidiane. 
E, soprattutto, continuano 
a giocare… oltre il campo.

Gianluca Feola
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SAN NICOLA LA STRADA (CE)
LA FARMACIA COMUNALE È APERTA 

ORARIO CONTINUATO DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 08:30-20:00
SABATO 08:30-13:00 / 16:00-20:00

LA DOMENICA (se di turno) e festivi 08:30-13:00 - 16:00-20:00

GIORNATE DELLA SALUTE 
IN FARMACIA ANNO 2026

l  MARTEDI’ 28 APRILE 09:00-13:00 
TEST DELL’UDITO GRATUITO

l  LUNEDI’ 4 MAGGIO 08:30-17:30 
TEST A PAGAMENTO € 3,00 CADAUNO: 

TRICLICERIDI, COLESTEROLO, GLICEMIA
l  LUNEDI’ 4 MAGGIO 08:30-17:30 

TEST VITAMINA D A PAGAMENTO € 18,00
l  LUNEDI’ 4 MAGGIO 08:30-17:30 

P.S.A. FREE - TEST A PAGAMENTO € 12,00
l  LUNEDI’ 4 MAGGIO 08:30-17:30 – P.S.A. TOTAL 

TEST A PAGAMENTO € 12,00

l  LUNEDI’ 4 MAGGIO 08:30-17:30 
TEST EMOGLOBINA GLICATA € 15,00

l  LUNEDI’ 4 MAGGIO 08:30-17:30 
QUADRO LIPIDICO COMPLETO (COLESTEROLO 

TOTALE+HDL+LDL+TRICLICERIDI) € 16,00

l  MARTEDI’ 12 MAGGIO 16:00-20:00 
 CONSULENZA NUTRIZIONALE GRATUITA

DIETA A PAGAMENTO.

INCO.FARMA SPA FARMACIA COMUNALE SAN NICOLA LA STRADA
VIA LE TAGLIE 11-13 81020 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

Tel/Fax:0823.459147 e-mail:comunalesnicola@incofarma.it 
Pec:farcomsnicola@pec.it

FIABE DEL SUD

ELEZIONI COMUNALI SAN NICOLA LA STRADA

PER LA PRIMA VOLTA
UN SINDACO DONNA
 

In un tempo segnato da 
conflitti imminenti, crisi 
energetiche e profonde frat-
ture sociali, lo spettacolo si 
interroga sul senso di smar-
rimento collettivo e sulla 
perdita di radici. Di fronte a 
scenari di distruzione e so-
praffazione, emerge la ne-
cessità di un ritorno all’es-
senziale: alla comunità, alla 

memoria, al racconto. La 
scena si trasforma in un luo-
go arcaico e simbolico, uno 
spazio attorno al fuoco dove 
le storie prendono vita con 
un velo di comicità. 
Personaggi sospesi tra pre-
sente e passato si incontra-
no per condividere fiabe, 
miti e frammenti di tradizio-
ne, dando voce a una civiltà 
dimenticata. 
Attraverso racconti popo-
lari e immagini evocative, 
lo spettacolo costruisce un 
viaggio che unisce il dolore 
del presente alla possibili-
tà di rinascita, riscoprendo 
nelle fiabe una forza capace 
di riorientare l’essere uma-
no. 
Il tempo storico contempo-
raneo: guerre, crisi e alie-
nazione
Il teatro si fa spazio di re-
sistenza e di possibilità: un 
luogo in cui immaginare, in-
sieme, una nuova comunità.

Il prossimo sindaco di San 
Nicola la Strada? Per la 
prima volta sarà una don-
na. Non si intravedono, in-
fatti e a meno di sorprese 
dell’ultimo minuto, can-
didati maschi. Una novità 
assoluta per il nostro ter-
ritorio, ma già negli ultimi 
anni c’erano state delle av-
visaglie, basti pensare che 
sono sette le consigliere 
comunali in carica e in 
Giunta le donne assessore 
sono in maggioranza, nel 
Pd tutte e tre appartenenti 
al gentil sesso: Carmela 

Ferrante, Alessia Tiscione 
e Maria Natale. A presie-
dere il Consiglio la presi-
dente Eligia Santucci. Tor-
nando alle elezioni sono 
tre le candidate alla carica 
di sindaco: l’assessore 
Maria Natale che guida 
una coalizione composta 
da sette liste, la presiden-
te del Consiglio che guida 
una coalizione di tre liste 
e la preside Antonia Maz-
zarella che vanta almeno 
due liste a sostegno. 

Riccardo Russo

STRADE, LAVORI E CATTIVI 
PENSIERI!

Lavori in corso, tanti i cartelli che in questo perio-
do si vedono in giro. 

Ed effettivamente si sta lavorando tanto in fatto 
di lavori pubblici: dalla facciata del convitto Santa 
Maria delle Grazie alle tante strade con rifacimento 
del manto di asfalto, al rifacimento di parte della rete 
fognaria. 

Ed ecco, immancabile, spuntare i professori, ma 
potrebbe andar bene anche le professoresse, di die-
trologia. E spesso si tratta di persone che all’impegno 
sociale dedicano poco o niente. Figurarsi alla politica. 
Ma che per un mese o anche meno, ogni quattro o cin-
que anni, avvertono forte l’impulso di sentenziare: “Ci 
sono le elezioni, ecco il motivo di cotanto attivismo. 
Questi brutti e cattivi lo fanno solo per racimolare 
qualche voto!”. 

Sorge un dubbio: ma certa gente, a parte il pensar 
male si dedica anche a qualche altra cosa? Nel caso di 
San Nicola, i lavori in via Bronzetti hanno avuto inizio, 
e sono già terminati, qualche anno fa. Quelli per il ri-
facimento della rete idrica di via Cairoli oltre tre anni 
fa, via Da Vinci è stata rifatta ancora prima. 

Qualche strada non è competenza del Comune di 
San Nicola ma si fa di tutt’erba un fascio. Ma l’aspetto 
più trascurato è il seguente: l’attuale sindaco non ha 
nessun interesse di ‘spaccare e mettere al sole’ sul 
finale, per il semplice motivo che non sarà candidato. 
La verità è che se si lavora a dei progetti occorrono 
mesi, spesso anni, e si arriva sovente in prossimità 
del fine mandato. 

Basta guardare Caserta dove il rifacimento di stra-
de e marciapiedi procede a ritmo serratissimo e a go-
vernare ci sono dei commissari. Ma pensar male è più 
semplice ed anche più comodo: sono brutti e cattivi! E 
ci si sente anche migliori!  

 

COMUNALI: AFFLUENZA 
LE ULTIME DUE ELEZIONI
SETTEMBRE 2020
ELETTORI			   18.006
VOTANTI			   12.836
NULLE E BIANCHE		  547
MAGGIO 20215
ELETTORI 			   17.437
VOTANTI			   13.200
NULLE E BIANCHE 		  527
 

IN ARRIVO IL LEADER DEL 
MOVIMENTO 5 STELLE 
GIUSEPPE CONTE
Il leader del Movimento 5 Stelle Giuseppe Conte a San 
Nicola la Strada. A darne la notizia è stato il locale 
gruppo del Movimento. 
L’appuntamento col Presidente Conte è per sabato 
25 aprile, a partire dalle ore 18.00, nell’Arena Comu-
nale Ferdinando II, in Piazza Parrocchia a San Nicola 
La Strada. Poche le tappe del leader dei 5 Stelle in 
provincia di Caserta, tra cui San Nicola la Strada. Un 
appuntamento d’eccezione anche in vista della cam-
pagna elettorale che porterà al rinnovo del Consiglio 
Comunale il prossimo 24 e 25 maggio.
 

MARIA NATALE HA UFFICIALMENTE 
SOTTOSCRITTO LA PROPRIA 
CANDIDATURA A SINDACO, SETTE 
LISTE A SOSTEGNO. NON ANCORA 
UFFICIALIZZATE LE LISTE 
A SOSTEGNO DELLA PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO SANTUCCI 
E DELLA PRESIDE MAZZARELLA
 Maria Natale ufficialmente candidata alla carica di 
sindaco di San Nicola la Strada. L’attuale assessore 
della giunta Marotta ha infatti firmato la propria can-
didatura alla carica di sindaco di San Nicola la Strada, 
alla guida di una coalizione di centrosinistra ‘ ampia, 
coesa e riconoscibile’ – si legge in una nota -, soste-
nuta da forze politiche e civiche che hanno scelto di 
unirsi attorno a un progetto chiaro per la città. 
A sostegno della candidatura ci sono Partito Demo-
cratico, Movimento 5 Stelle, Avanti San Nicola, Oltre, 
Movimento Civico San Nicola, Democratici per San 
Nicola, Impegno Civico San Nicola la Strada: una coa-
lizione plurale che mette insieme sensibilità diverse, 
accomunate da una stessa visione politica e ammini-
strativa per il futuro della città. “Quella che presen-
tiamo ai cittadini è una proposta chiara, seria e credi-
bile, costruita mettendo al centro i bisogni reali della 
comunità. Una proposta che nasce dall’incontro tra 
esperienze, competenze ed energie diverse, ma unite 
dalla volontà comune di dare a San Nicola la Strada 
una prospettiva di rinnovamento, equilibrio e concre-
tezza”, dichiara Maria Natale. 
Non ancora ufficializzate, nel momento in cui andiamo 
in stampa, le liste in appoggio delle altre due candida-
te alla carica di sindaco. 
Per l’attuale presidente del consiglio comunale Eligia 

Santucci dovrebbero essere almeno tre: Strada Nuo-
va, una lista della destra locale ed una che farebbe 
riferimento a Forza Italia. 
Per la preside Mazzarella almeno due le liste: San 
Nicola Bene Comune e una lista che di ispirazione so-
cialista.
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Dal 1985 sempre 
gratis in edicola

Alla Rotonda di San Nicola: intervista al parroco 
Don Fernando Latino sugli eventi della comunità

Alla Rotonda di San 
Nicola abbiamo incon-
trato il parroco Don Fer-
nando Latino per fare il 
punto sui prossimi ap-
puntamenti della comu-
nità parrocchiale. Tra 
cambiamenti di calenda-
rio dovuti alle elezioni 
e importanti eventi reli-

giosi, saranno settimane 
ricche di momenti di fede 
e di incontro.

Don Fernando, ci può 
aggiornare sulla festa di 
quest’anno?

«Quest’anno abbia-
mo avuto un piccolo 
cambiamento di pro-
gramma. La Pentecoste 

cade proprio nei giorni 
delle elezioni e, come è 
noto, in quelle giornate 
non è possibile svolgere 
manifestazioni pubbli-
che. Per questo motivo 
la festa e la processione 
non si terranno il 24 e 
il 25 come previsto ini-
zialmente, ma saranno 
spostate alla settimana 
successiva.»

Quando verrà dato 
l’annuncio ufficiale delle 
nuove date?

«L’annuncio ufficia-
le sarà dato la sera del 
3 maggio, qui in piaz-
za Rotonda, durante il 
tradizionale momento 
dell’alza bandiera, che 
segnerà ufficialmente 
l’inizio del periodo di 
festa e comunicherà alla 
comunità i giorni in cui 
si svolgeranno le cele-
brazioni.»

Il comitato festa è già 
al lavoro?

«Sì, il nuovo comita-
to festa sta già passando 
nelle case della nostra 
comunità per racco-
gliere i fondi necessari 
all’organizzazione. L’o-
biettivo è quello di pre-
parare una festa bella e 
partecipata: da una par-
te i momenti religiosi, 
come la processione, le 
celebrazioni liturgiche e 
le sante messe; dall’al-

tra anche momenti di 
spettacolo e di incontro, 
per favorire la parteci-
pazione e l’aggregazione 
della comunità in questa 
splendida Rotonda.»

Ci saranno altre no-
vità nelle prossime set-
timane?

«Certamente. Con-
cluderemo il mese di 
maggio con il bellissimo 
appuntamento dedicato 
alla nostra Maria della 
Pietà. Ma già all’inizio 
del mese avremo un 
evento molto significati-
vo: arriverà nella nostra 
parrocchia il quadro del-
la Madonna che Scioglie 
i Nodi.»

Quando sarà possibi-
le venerare l’immagine?

«Il quadro arriverà 
venerdì 30 aprile e ri-
marrà con noi fino alla 
sera del 3 maggio. In 
questi giorni sono pre-
visti diversi momenti di 
preghiera e celebrazioni 
dedicate.»

Ci sarà anche una 
presenza speciale du-
rante questi giorni?

«Sì, avremo la gran-
de gioia di accogliere 
il nostro arcivescovo, 
Mons. Pietro Lagnese, 
che sarà con noi sabato 
2 maggio alle ore 19. 
Durante la celebrazione 
conferirà il ministero del 

lettorato al nostro caro 
Andrea, seminarista del-
la nostra diocesi. È stato 
proprio il vescovo a de-
siderare che questo mo-
mento si svolgesse nella 
nostra parrocchia.»

Che significato ha per 
la comunità questo even-
to?

«È una grande gio-
ia per tutta la nostra 
Chiesa e per la comunità 
della Rotonda e di Santa 
Maria della Pietà. Sono 
momenti che rafforzano 
il senso di appartenenza 
e di comunione della no-
stra comunità.»

Alcuni componenti della commissione in giro per la città
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